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B E L L A  N O S T R A  E C O N O M IA

L 'I N T E R V I S T A  D E L  C O L O N N E L L O  M I L O Š  A L  «B O R B A »

Con i provvedimenti legislativi 
approvati alla III. Sessione del C. P. C. 
I. i nostri lavoratori sono divenuti in 
effetti padroni delle fabbriche ed 
imprese.

Questo storico avvenimento, non 
solo per, la nostra, ma per tutta la 
piasse lavoratrice del mondo, è la 
continuazione del processo rivoluzio­
nario, iniziatosìi con le elezioni del 
Consiglio degli operai. Infatti se non 
si fosse data la possibilità ai collettivi 
di lavoro di dividere l'utile ricavato 
dalla produzione, i Consigli degli ope­
rai sarebbero rimasti limitati nella loro 
azione.

Il decreto sull’utile e sulla riparti­
zione dell’utile delle aziende econo­
miche, , stabilisce che ogni impresa 
u è  tenuta a realizzare l’utile in una 
percentuale pari ai fondo ,paghe pia­
nificate dell’azjendaal Di questo utile 
pianificato, nella misura massima del 
3Ó°/o sarà dato dall’azienda per la 
copertura dei bisogni sociali e comuni 
<!a percentuale viene stabilita sepa­
ratamente pertftgni azienda dal C. P. 
C. I.): Della rimanenza; dpi l’utile, 
anche di qup o che supera la somma 
pianificata, dispongono i collettivi di 
lavoro in base alle seguenti prescri­
zioni: fino al IBP/o della rimanenza 
’deU’ùtile potrà essere impiegato per, 
Taumento periodico delle retribuzioni 
del membri dei collettivo di lavoro 
è per i premi (fino ad un massimo 
idi 1480 idin. al mese per le paghe);

lare dalla cui direzione pianificata 
dipende i’impresa stessa.

Per ia prima volta, nella storia del 
movimenta rivoluzionario, i lavora­
tori hanno conquistato il diritto, san­
cito dalla legge popolare, dii essere 
i padroni dell’economia. La mèta per 
la quale lottano i lavoratori di tutto, 
il mondo qui da noi è una realtà e 
questa realtà potrà essere d’esempio. 
— Lo sarà senza dubbio a tutti i la­
voratori che ancora aspirano alla sua 
realizzazione ed a tutti i lavoratori 
che, vittoriosi nella lotta rivoluziona­
rla, sono rimasti poi defraudati dal 
idespotismo cominformista.

Valutando nella loro giusta impor­
tanza questi provvédiimenti legisla­
tivi, maturati dalla vittoriosa lotta 
rivoluzionaria, col sacrificio e con lo 
slancio emulativo della nostra classe 
lavoratrice il nostro pensiero corre 
alla, lotta degli operai in Italia, espo­
sti alio sfruttamento legalizzato e pri­
vati della loro guida rivoluzionaria.

Anch’essi da anni lottano a; fine 
di poter dire la loro parola nella di­
rezione delle imprese, lottano e ca­
dono sotto 11 piombo omicida della 
tìemocristìanena.

Siano anche per essi di incitamento 
le conquiste profondamente democra­
tiche, realizzate dalla nostra classe 
lavoratrice.

BEL C M tt I E R N O
d a r à  a n c h e  n e l  f u t u r o  i l  s u o  a i u t o
L ' i m p o r t a n z a  e d  I  v a n t a g g i  d e i  n u o v i  p r o v v e d i m e n t i

Il Comandante della VUJA ideila 
zana iugoslava del T. L. T., col. Mi­
loš Stamatoivić, ha concesso ad un, 
tooririlsponldante del «Borba» im’inter- 
vista, di cui riportiamo al testo com­
pleto.
Domanda: — Alla III. Sessione rego­
lare del Com. (Popolare Circ. è stata 

-oppr ovata una serie di importanti 
ordinanze di carattere economico. 
Potreste dirci quali sono. 1 motivi 
ohe hanno determinato la loro ema­
nazione e quale isia Al fine che esse 
si propongono?

Risposta: — Queste misure sono vera, 
mente molto importanti. Esse sono 
state originate dalle condizioni effet­
tive che i) Potpr,è popolare ha saputo 
giustamente comprendere e valutare, 
grazie anche all’aiuto integrativo! 
dato dal Governo della R. P. E: I ,  
all’amministrazione Militare dell’Ar­
mata Jugoslava per la zona jugo­
slava del Territorio Libero di Triq-i 
ste con mezzi finanziari e materiali.'

Sull’emanazione di questo misu­
re di legge ha influito anche la cir­
costanza, date le condizioni effettive

ai minimo ii s»/, dovrà essere dato ai L a  p r e p a r a z i o n e  d e i  C .  I. C .  P .  a l l a  R a s s e g n a
fondo di riserva dell’impresa, mentre .............  ......———-— ; ...... ..  .........  ......................  , ...... .,
la rimanenza sarà impiegata per gli
investimenti interni e per l’aumento 
dei mezzi dii produzione.

In tal modo ogni collettivo di la­
voro avrà un grande interesse ad 
amministrare coscientemente la pro­
pria, impresa, a diminuire le spese, 
a raggiungere un’alta produzione, 
ecc. Infatti il nuovo sistema offre ad, 
ogni lavoratore la possibilità di migli­
orare da solo il proprio livello di 
vita.

Ciò significa in defitnitva che 
l’elevamento del livello di vita dipende 
dai consigli degli operai e dai col­
lettivi dii lavoro in complesso, nonché 
dal loro interessamento per un mag­
gior guadagno, poiché ciò si misura, 
non solo dalla partecipazione all’utile, 
ma anche nelle varie forme di investi- 

, mento per le opere sociali, in parti­
colare per la costruzione di alloggi.

Parimenti importante è il decreto 
sulle modifiche al decreto sui Con­
sigli degli operai.

Nel decréto sui Consigli degli ope­
rai precedente si faceva ancora dif­
ferenza nelle competenze .amminjsira- 
tive (fei, (Jonsigii stessi? fra le aziende 
di carattere socialista e quelle pri­
vate. Con le modifiche approvate 1 
collettivi di lavoro, per mezzo dei 
loro consigli degli operai, anuma.i- 
strano le aziende e prendono decisi­
oni ugualmente valide sfa nelle azi­
ènde socialiste come in quelle pri­
vate. In definitiva, le modifiche con­
feriscono ai lavoratori delle aziende 
private gli stessi diritti e condizioni 
favorevoli di quelle del settore socia­
lista. L’unica differenza ancora esi­
stente consiste nel fatto che nell’im- 
presà privata resta il direttore se i 
suoi requisiti corrispondono a quel­
li previsti dalle disposizioni e se egli 
esegue lealmente il lavoro.

Le modifiche ai decreto sili Consigli 
degli operai stabiliscono anche che il 
direttore venga nominato dal Consi­
glio degli operai in accordo con l'or­
gano competente del Comitato Popo-

d e l i ' U n i o n e  d e g l i  I t a l i a n i
Anche quest’anno si terrà la Rasse­

gna Culturale dell’Unione degli Italia, 
ni del, Circondario dpliTstria. Essa è 
ia II. del generic, poiché come bene ri- 
cordiamo, la prima venne tenuta ad 
Isola nell'ottobre dello scorso anno.

Da quanto ci consta 1 preparativi 
sono già in corso in molte località e  

perciò abbiamo ritenuto opportuno co- 
nascerne l’entità e informare i nostri 
lettori sul lavoro che si sta svolgendo.

A tale scopo abbiamo posto al Co­
mitato Esecutivo della Unione stessa 
alcune domande, che hanno trovato 
esaurienti risposte:
Domanda-: Come procedono i preparai.

tivù per. la Rassegna delFUnloine de­
gli; Ha li ani?

Risposta: Tenendo conto delle particola­
rità e delle condizioni obiettive del­
le singole località, i preparativi pro­
cedono bene a Gapodistria, Pira,no, 
Buie, Momiano, Isola e Grisignana, 
in quelle località cioè dove i co­
mitati dei circoli dì Cultura hanno 
preso in mano l’iniziativa etl intra­
preso M lavoro con serietà. Ho tan­
to non si può certamente dire per 
Umago, Cittanova, Portorose o Š. 
Lucia, località ove il -problema non 
è stato affrontato con la dovuta 
serietà.

Domanda: Di quali e burliti complessi 
artl'stlco-oulL-uraB è previo1,a la par- 
-teicìlp a-zione?'

Risposta: E’ prevista la partecipazione 
di 10 filodrammatiche, 10 cori, 9 
gruppi folcloristici, 6 complessi mu­
sicali minori, 5 gruppi bandistici e 
di una orchestra, con un totale di 
circa 1200 esecutori.

Domanda: ,Saranno- organizzate anche 
quest'anno delle mostre ed esposi­
zioni?

Risposta: L’Unione degli Italiani ha 
progettato di organizzare un’espo­
sizione sull’attività e lo sviluppo po­

litico, culturale, economico e socia­
le degli italiani del circondario. Ol­
tre a ciò, sarà allestita pure una 
mostra delie arti figurative. 
Demanda: Quale sarà, nelle linee 
generali, il programma delle matil- 
ifeHtaz&oint?

Risposta: In base all’esperienza della 
I. Rassegna, saranno organizzate, in 

preparazione a quella dell’Unione, 
le rassegne locali dei circoli di cul­
tura, che saranno dei banchi di prova 
nella ricerca della migliore qualità 
dei lavori.

Il programma generale delle ma­
nifestazioni durerà una settimana 
e, dopo le rassegne locali, sì Com- 
eluderà con le manifestazioni cul­
turali di massa a Pira-no. Le varie 
manifestazioni, saranno, singolar­
mente di volta in volta, dì carattere 
teatrale, musicale, folcloristico.

E’ prevista pure la partecipazione 
di complessi culturali ospiti e dei 
pionieri delle varie scuole.

Domanda: Qua® -novità presenterà ia 
Rassegna dii- quest'anno?’

Risposta: Non di novità si può parla­
re, ma di conseguente sviluppo dèl- 
l’attività dell'Unione degli Italiani, 
che, di anno in anno migliorà i 
propri risultati, ottenendo signifi­
cativi successi ed arricchendosi di 
preziose esperienze.

A differenza della precedente, là 
seconda Rassegna dalì’U d. I., oltre­
ché curare Tattivizzazione dej piti 

gran numero di esecutori e comples­
si sarà dedicata particolarmente al 
lato qualitativo, preoccupandosi pu­
re dell’attività organizzativa.

Particolare importanza rivestono 
gli sforzi dfell’Unione tesi a far ri­
vivere le tradizioni fololoriistiche po­
polari, di carattere locale, sia nei 
villaggi, come nelle cittadine.

che erano state Create, della necesp 
Sità di compiere un passo in avan­
ti nell’ulteriore sviluppo dell’econo­
mia e nella sua organizzazione.

La consegna della direzione delle 
imprese ai collettivi di lavoro è ora 
completa, poiché i produttori diret­
ti partecipano alla distribuzione 
degli utili, il chè stimola material­
mente il miglioramento della produ­
zione. 11 sistema finora in Vigore di 
distribuzione delle merci dii largo 
consumo, attraverso i piani di di­
stribuzione, le carte annonarie ed 
i buoni, attraverso varie forme di 
commercio e- l’ammasso obbligato­
rio, la prospettiva deìTiilterio-re ai­
uto della Jugoslavia a questo terri­
torio, hanno condizionato il pas­
saggio ad un nuovo sistema di com­
mercio, ad una ulteriore autonomia 
delle imprese, ad una coerente ap­

plicazione del tornaconto economica. 
Inoltre il sistema delle retribuzioni 

finora in vigore nei circondario ir 
striano eoa buoni, tessere, approv­
vigionamento assicurato e commer­
cio a prezzi collegati, non differen­
ziava snfficentémcnie le paghe ed 
i premi nonché le categorie degli 
operai e degli impiegati, in base 
all'effetto del lavoro, specialmente 
quando alla paga base si aggiunga 11 
valore dei generi deli'approvvigio- 
namento assicurato. Tale sistema dì 
retribuzioni non è abbastanza sti- 
molaato, non dà un. quadro chiaro 
della paga effettiva che ii lavora­
tore rice : e in denaro, in buoni ed 
in- punti, e nello stesso tempo non 
offre un quadro chiaro dei costi di 
produzione. Nel campo- dei com­
mercio estero, la .centralizzazione 
dell’amma-sso, della esportazione, 
e della distruzione delie divise, non 
stimolava •sufr.cestemeriit pro­
duttori, specialmente nella produ­
zione dei prodotti agricoli, poiché il 
produttore non partecipava diretta- 
mente alla distribuzione delie divise 
per le importazioni deš, prodotti? ne­
cessari ai bisogni diretti, ma prov­
vedeva a questi bisogni Indiretta- 
mente, tràihite il piano centrale. 
Nell’attuale grado di sviluppo del-’ 
l’economia e nella sua organizzazio­
ne, tale sistema èomònciava ad es­
sere di ostàcolo all'ulteriore svilup­
po economico.

Perciò- le nuove misure ècoiipmi. 
che, emanate dai rappresentanti, del 
popolo nella Sessione del Com. Pop. 
Gire., mirano proprio ali’elim.na­
zione di queste delicenze. L’essenza 
delle nuove misure ronsiste nel fat­
to che gli o-perai dispongono di- Etna 
parte degli' utili deH’impresa- con 
i’mtinduzione del libero scambio 
dei prodotti agricoli ed industriali; 

con relim-inazlone dell’ammasso ob­
bligatorio di tutti i prodotti agrico­
li, con Tabolizione dei punti e dei 
buoni connessi airapprovvigionamen- 
to assicurato, con Fi-ntroduzione di 
un nuovo sistema di retribuzione e 
di assicurazione sociale, sistema che
trae origine da queste misure, con 

la possibilità data ai produttori, al­
le imprese, alle Cooperative agrico­
le di lavoro, ed alle cooperative di 
tipo generale, di esportare e di im­
portare senza intermediari le merci 
per i loro bisogni, per la riprodu­
zione -e gli iinvesijm-enti ed' anche 
per il consumo personale.

Scopo di queste misure econo-

ALLA LUCE DELLA SFIDA MORRISON - «PRAVDA»
Mentre uma inetta schiarita si è veri­

ficata sul cielo ideila Persia, dopo al­
cune setVmane ’di ipar.tiicoiare tensip- 
ne attorno alla questione idei, petrolio, 
sul -cielo della Corea scino tornate le 
»hibi. La conferenza armistizi-ale di 
Kaepo-ng era- da oltre urna settimana 
bloccata sul punto de-ll’o-r'diine del gior­
no relativo -alla -del,Imitazione della 
linea-, .§uHa -q-uale dovranno attcstarsi 
le forze -delle -due parti dopo la rag­
giunta -cessazione delle ostilità, quan­
do è sapragigiiu.no un Incidente che ha 
prav acato w> muovo r-iiavilo delle co-n- 
versaziomi. Una pattuglia armata ci- 
non-ordista ha attraversato' la zona neu­
tra di Kaesong, motivando così una 
protesta da -parte -del comando dei- 
l'QNU. Le trattative riprenderanno 
■forse questa imatfina, ma l’otfimismo 
iche aiir,-o a- qualche -gl-onno. addietro do-1 
minava megli ' ambienti lipòlitj-ci■ occi­
dentali piped Fes’,to delle .trattative, 
si è notevolmente ri- dotto.

In Re-rsia sono riprese le conver­
sazioni anglo-iraniane per la soluzio­
ne della vertenza petrolifera. E’ que­
sto ili risultato -positivo a. -cui è giun­
to dopo due settimane d? -lavoro Al 
mediatore statunitense Harriman. li 
tempo e l’inviato speciale, di Truman 
hanno lavorato a favore -di una so­
luzione di èamprèimesép, -ohe salva- 

- guardi le esigenze delle due partì.
Un- avvenimento ohe iha destato par­

ticolare interesse nella stampa interna­
zionale. è il duello cartaceo tra il mi­
nistro degli etseri inglese Morrison- e

il giornale- russo «Pravda». Al -d-i là 
del carattere iproìpaigantìusUco sia de-1- 
Tarticoio di Morrison, -come e spjjî à- 
tutto -della -risposta -della «Pravda.», 
rorifiiinale duell-ci iha riiiprpppsto la 
questione molto gerla dei motivi del- 
l’isolamento nel quale è -mantenuto 
il popolo rius-so dagli attuali dirigenta. 
A uh. certo punto la -ris-ppste: delia 
«Pr%vda» afferma.: «Il Ki'gindr Morisom- 
vuole ohe- le sue parole si-ano prese 
per oro colato, ma. il ip-cpolo- .garósi- 
co non può .accettare ips-r .figure le 
parole (dii nessuno. Baso-- chiede- fatti 
e non dicbìatae'-q-nl.», Beine,, par lino i 
fatti! Essi, si chiamano J-uigcblavia, Co­
rea, Germania, situazione nei pa-eisi 
d.e.i.l’Or.lonte europeo. Ma -came- ili’ po­

tpalo nuc-E-o: cc-noi-tije .questi; fatti? Un: 
piccolo, esempio - lo dimostra. I-n urna 
coomi ’noie, -\-e deJl’QN-U -si d iscutevano 
ì mezzi -per impedire1 la schiavitù. 
Gran Bretag-na, Stati,.Uniti e Francia 
n-pn vo,t-a-.rcr:.o.3uli.’aiigqim-ant,o ih .-quan­
to, j net loro ipaeiaii,, la Bcihia-
vi’tìi .-npin esista. lEibben-è, .-la stampa 
r-unsa ira questa occasione scrisse: 
«Gran -Bretagna- America, e Francia 
votano a favore della fame- e della 
schiavitù». E’ questo un (piccolo e 
lontano episodio, -che. -però si- ripete 
quasi, ogpii -giorno. Per la «Pravda-» i 
fatti sonq evidentemente quelli pre­
sentati nella versione mosicoivilta, ad 
uso e consumo -della politica del Cre  ̂
mli.no.

Una delle 'principali caratteristi-ohe

di' un regime sto-ri-caiircen-te superiore 
è -LntìUiblbìamante que-lia del nessun- ti­
more di'- porsi- a confronto còp regimi 

, IÄ Russia
fosse veramente- uin- pa-ese socialista, 
dovrebbe aprire le sue- ponte, consen­
tire -ed approfondire g® scambi cq-n 
gli ài-tri ibaeisì, non- temere il corifreuro 
cp-n. i paesi occidentali, (cosi come la 
Jugoslavia ha aperto le sue porte a 
tutti -coloro «he hanno voluto otne-t- 
tivame-n-te giudicare del -carattere so­
cialista dii q-uesto paese. Al contrario 
la Russia teme i confronti, ;non solo 
con la Jugoslavia, ma- anche con -i 
paesi a democrazia borghese, e qu-- 
està è idi fpe-r se stessa una dimostra- 
ziane del -carattere’ controrivoluzio­
nario del regime instaurato dalla ca­
sta che detiene oggi ::-l potere a Mosca. 
«La verità -è rivoluzionaria.» — scri­
veva Lenin, il quale non ha natural­
mente- -preic-iSato ohe debib-asi trattare 
della verità stalinista. Ed è -proprio 
la verità ohe i gerarchi- del Cremlino 
temono!

L’articolo di Morrison, -pubblicato 
dalla «Pravda» è penetrato in Russia-, 
ma questo nom preoccupa i dirigenti 
del Cremlino. -Essi sanino -che un arti­
colo o una dichiarazione non possono 
l-n alc-um- modo intaccare la cappa di 
piombo ohe ih-anno calato sul popo­
lo r-usso. In compenso questi episodi 
vengano poi largamente sfruttat' per 
dimostrare la liberalità ad il presun­
to alto senso democratico dei dirigen­
ti moscoviti. D’altra parte Morrison

miche è di consentire ai produttori 
diretti la più ampia iniziativa nella 
produzione, di far si che gli scambi 
di merci si svolgano in base alle leg­
gi della domanda e dell’offerta, ac­
canto al ruolo organizzatore dei Po­
tere popolare e che l’attuale livello 
di vita dei lavoratori non venga sol­
tanto salvaguardato, ma anche mi­
gliorato. E’ dei tutto comprensibile 
che ’’adozione di queste ultime mi­
sure economiche sia stata possibile 
anche per il fatto che il governo 
della R. P. F. J. ha prestato e pre­
sterà pure nel futuro SI suo aiuto 
finanziario e materiale a questo ter­
ritorio.

-Domanda: — Qua.-’à la sostanza delle 
•nuove misure -nel commercio iin-tern-o 
ed estero?

Risposta: — Le nuove misure riguar­
danti il commercio interno hanno 
la loro base nella libera vendita 
delle merci ai prezzi che si forma­
no secondo la legge della domanda e 
l’offerta. Affinchè tale sistema po­

tesse essere introdotto il Potere popo­
lare Ma adottato alcune, misure qua­
li, . l’abolizione deìl’ammasso obbli­
gatorio dei prodotti agricoli, l’abq- 
lizione dei buoni, dei punti c dei 
tagliandi dell’approvvigicra amento
assicurato, nonché deila distribu­
zione de! commercio. E’ stato intro­
dotto un nuovo sistema di retribu­
zioni nel commercio in base al quale 

la parte variabile della retribuzione 
dipende dal movimento di merci attu­
ato; vengono estesi gli scambi di 
merci con la Jugoslavia dalla 
quale sono st'ati assicurati i 
fondi-merci dei generi alimen­

tari fondamentali e dei prodotti in­
dustriali. Ai contadini è stato assi­
curato l’acquisto a prezzi liberi di 
materiali edili e di altri prodotti 
necessari per ia costruzione e la ma­
nutenzione dei loro edifici, ecc. 

Tutte queste misure contribuiranno 
a liberare il, commercio dal siste­
ma amministrativo, distributivo e 
ce&lralìstàqo di condotta degli af­
fari, nonché da un apparato ammi­
nistrativo superfluo, ed alla norma­
lizzazione del, rapporto dei prezzi 
fra singoli articoli della produzjoné

industriale e di quella agricola; i- 
noltre, con i’amplimento dello scam­
bio di merci con la Jugoslavia, ven­
gono a crearsi vaste possibilità dì 

piazzamento di prodotti agricoli e 
di rifornimento di merci che il Cir­
condario istriano nom produce. Le 
'imprese commerciali non effettue­

ranno le provviste di merci secondo 
un piano di distribuzione delie stes­
se, ma si collegheranno con le im­
prese produttrici presso le quali 
acquisteranno quelle merci che me­
glio rispondono per assortimento 
e qualità alle esigènze dei consuma­
tori, poiché altrimenti, avrebbero un 
giro di merci inferiore, minori gua­
dagni e paghe dato che non potreb­
bero vendere le merci in quantita­
tivi maggiori. Gli articoli mancanti 
di miglior assortimento verranno 
forniti dalle importazioni.

Queste misure nel commercio in­
fluiranno utilmente sulle imprese 
produttrici stimolate a produrre 
merci di qualità migliore. Tutti i 

consumatori dei Circondario Istriano, 
neH’amfcito dei loro fondo paga, 
rispettivamente delle loro entrate, 
potranno far acquisti di merci i,n 
tutta la rete commerciale senza le 
liimitazioni finora in vigere, origi­
nata dalle prescritte proporzioni di 
prodotti industriali ed alimentari il 
cui acquisto era legato a buoni, 
punti e tagliandi. Con ia abrogazio­
ne dell’ammasso obbligatorio e con 
l’introduzione dell’imposta sul red- 
dito medio dei campi, i contadini 
in avvenire saranno stimolati a pro­
durre maggiormente per II mercato, 
a sviluppare le colture finora 
trascurate, nonché a migliorare 
l’allevamento dei bestiame; con ciò 
stesso verrà a migDoiars:': anche: 
l’approvvigionamento della popo­
lazione e verrà ad essere gradual­
mente alleggerito l’aiuto in merci 
offerto dalla Jugoslavia.

Oltre a tutte le misure d’organiz­
zazione del. commercio e.. aJraumeB- 
to delia produzione nel Circondarlo 
istriano, una delle condizioni essen­
ziali per il passaggio al nuovo si­
stema commerciale è il notevole ai­

uto integrativo, finanziario e mate­
riale, del governo della R. P. F. J. a 
quésto territorio nonché l’allarga­
mento del suo mercato con la Ju­
goslavia.
Anche ne!l'organizzazione e nello 
svolgimento del commercio estero 
sono stati effettuati notevoli muta- 
menti. Le imprese industriali, le 
cooperative, i servizi ecc. possono 
esportare da soli, tramite le loro 
agenzie o imprese d’esportazione, 
usufruendo essi stessi delle divise. 
Con l’es-portazione, i produttori as­
sicurano le loro necessità per le 
semine, gli investimenti e parzial­
mente anche per il largo consumo, 
contribuendo nel contempo con una 
determinata percentuale delle divise 
realizzate, al fondo-centrale divise 
per le necessità di quel rami econo­
mici che non possono guadagnare 
divise e per gli altri fabbisogni 

centrali, mentre, in caso di supera­
mento del piano di esportazione, il 
piani di esportazione, ij contributo 
ai fondo centrale divise è notevol­
mente minore.

In tal modo sì ottiene che 1 pro­
duttori vengano economicamente sti­
molati a produrre per l’esportazio­
ne, onde coprire le loro necessità 
e le importazioni che essi stessi sta- 
biliscono. Essi possono disporre li­
beramente delle loro divise, vender­
le o cederle ad altre imprese, men- 
tre pqr la merce esportata, per le 
necessità del tondo crediti centrale 
ricevono il contro valore a prezzi 
liberi.

Dama-mda: — Coim-a parteciperanno 
- ii, ic-ailet-ti-vii idi lavoro alla distribuzio­

ne tìe-gE utili del.;’iatpresa?
Risposta: — La disposizione di legge 

sulla distribuzione degli utili del- 
l'impresa dà. al collettivo di lavoro 
il diritto dì partecipare a parte de­
gli utili che l’inlpresa realizza. L’u­
tile complessivo dell’impresa si sud­
divide in utile a favore de! bilancio 
per la copertura dei bisogni genera­
li di carattere sociale del Circonda­
rio istriano, in una parte per gli in­

vestimenti dell’impresa, in una par- 
( Contìnua in IV.a pag.)

C H I  S O N O  I N E M I C I  D E L  P O P O L O  L A V O R A T O R E ?

IL «QÌJIDRIJMVIRAtO» Di É  CÄVÄIÄ
anima nera

IO» DI
e .  u .

Santin, Marzari, Sirotich, Bekar > dell'irredenta

L A  R A S S E G N A  B E L L E  A T T U A L I T À ’  P O L I T I C H E  N E L

nel suo articolo -si è attenuto ad af­
fermazioni gerìeraii ed -ha insistito- sul­
le -cause gsic-o-lgigiicihe della te-nsio-n-e 
e dell’i'n.coimipreinisidh-e tra Mosca n  i) 
mo-nido -cicc'itìentaìe, con -ab i':rig,üMgiP 
pacato, ciie- è ipresisochò iinico-mprensi 
bile al gròsso pubblico,'russo abituato 
alla strana terimi'n-olo-già stlìimista.

L’isolamento niel Quale il popolo 
ruisso è temuto è luna condì,zione fon 
damentale -delia,.(politica, di Mosca. I 
burocrati -del Cr-eimliin-o debbono solle­
citare gii isfin-ti. -meno sani del popolo 
russo, debbono inifowdere esso il 
terrore ideila cantami,nazi-Q,ne, per po­
ter ìgi-ustiifi-care la loro po-lit.cà aggres­
siva, gli enormi stamziamenvi dei bi­
lancio mill,tare e- le stesse «iifficollà 
inteime- del paese-. .Su questa „via essi 
giungono stao al pupto di tentar di 
convincere i 1 topo popola ohe1 è ■. mi­
nacciato-di. aggressione da paesi conte 
la Jugoslavia o corn-e la Norveg.a. e 
perchè ino, come -la repMblica, dii, Sani 
Marino. L,a posa sare-bb-' ironica se 
non avesse delle copse-ziienje molto 
gravi' che -si im̂ nlifastainoi ra-elle' deipor- 
.tazion.i. in,. -massa, in-ello, sfruttamento 
sempre pjù, -Imtepso de-i paesi satelliti, 
neii’.arreisito ideilo sviluppò ' gene: ale 
del isdcla-l-iismo in-e-1- mondo e in una 
minaccia’ permamente ipe-r ia pace.

«La verità ,è rivoluzionaria». Quésta- 
affermazione1 del grande maestro del 
proletari,àto intern,azionale troverà 
prima io poi -una niuava confermìa pro­
prio-,sulle spalle degli epigoni dèi Cre­
mlino, Ronzo Franchi

Illustrando nei -precedente numero 
le malefatte che -cara-tteritezano l’o-pe- 

. rato, del iC. L. N -prima di Trieste ppi 
dell’Ist-ria, abbiamo definito, n-o-n a 
ca-so, mons. Santin come il vescovo 

■ dei C. ! .. N.
Infatti se c'è -uno al quale v-a attri­

buita r.imiiziati-va ideila castituaicne del­
lo pse-udo. C. L.(N. di. Trieste, questo , è 
il vesc-ovo iSan-tin assecondato dalla 
isua cricca- e se e’iè uno -a iqua-le tutto- 
ha fatto e nulla ha trascurato, come 

• oggi tutto fa e- nulla -trascura, — nel­
la vana i-lluisü-on-e che l’-qpérato cri­
minale e di odio -del C. L. N. dell’I- 
stria contro la Nuova Jugoslavia e 
contro i poteri del popolo nella no­
stra zona -possa ottenere qualche ri­
sultato — questo è ugualmente il ve­
scovo San-ti-n.

Uno dei fondafo-rii del C. L. N. in 
ar-goimen-to è appunto -quel don- ÌVIar- 
zari -che durante A «(bei tempi», ossia 
nell’era -musispjiniana, si è cogtr.adr 
distinto bel, m-egnìficare- su-lie- cólonne 
del setUm-anale- «Vita Nuova», organò 
dei l’Azione Cattolica ‘del vescovo San- 
ti-n, con. upa Apinga .serie (Si articoli, ie 
«benemerenza)) .del -fasci-smo verso, il 
popolo -che- «vedeva c-u-rati e cautelati 
i suoi legittimi interessi -e 'e- sue giu­
ste .rivendicazioni- economiche e. so­
ciali attraverso il sistema, corporativo 
dovuto a; genio di Mussolini.»

-E. si ideye ,a don Ma-rzari (intimo 
Collaboratore e fedele interprete delle 
direttive; e. degli-ùnte,nidimenti] dr.l v e ­
scovo Santin), alla- fine dell'aprile 
194.5 — quainäa era prossima a scoc­
care .Bora della- resa dei. conti per. i 
nazifasic-lsti — se agili agenti di Co-lot­
ti, il torturatore e carnefice delia «Vil­
la Trieste» -di via iBellasguardo. se ai 
membri della Guardia -Civica, se agli 
-appartenenti alle S. S. ausiliari« od 
alla X. -Mais vennero distri bulli dal 
C. L. N. i bracciali tricolori per in­
scenare con- -tali elementi «dèmocra- 
tici ed antifiascistji» (prevenendo l’a­
zione delle formazioni partigja-ne che 
ormai ipreme-vano -alle -porte di Trie 
ste) -la farsa, della «liberazione di Trie­
ste» operata da loro con le brigate fan­
tasma.

Una delle prime -cure del vescovo 
Santin iin- quei- giorni fu di sottrarre 
alla giustizia idei -popolo uno de? peg­
giori nemici di quésto, ossia il fami­
gerato mons. Siro-tiicih ohe aveva tra­
sformato il seminario -di Caipodistria 
An, un ubertoso vivaio di- preti- fascisti 
ed antislavi -per la pelle e che, rima­
sto trombato miei- suo sogno ambizioso 
della .investitura principesco arcive­
scovile di Gor-iiaia, aveva dimcr-udito 1

sqoi -sentimenti di odip. ed il suo li­
vore «antro i suoi fratelli! idi- sangue, 
gli slavi, dii iquì egli -è uno dei più 
perfidi -, rimme-gatii -e traditori.

E mons. Si-retloh — che- per meglio 
esplicare la sua a-ziion-e delittuosa si 
era trasformato, in Si-rotti, quindi in 
prototipo della più. gemui-n-a. italiani­
t à — vaiandosi-. della servizievole, co­
moda e rapida autovettura del grande 
amj-co e- prole:'ore Santin, isi trasferì 
da Ćapodistria- a Trieste dove, inse­
diatosi nella residenza- vescovile- di 
via Cavana, di-vein-ne-, -liuti «genio del 
male», il consigliere -del vescovo del 
C. L. .N. e, quale, detentore e- dispen­
siere- dei -generosi fo-nfl-i- ideila «Ponti­
fici,a -Comimiiss-ioin-e di: Assistenza», uno 
dei-, maggiori sostenitori, del, C. L. N. 
sov’venzioinainido largamente- le inizia­
tive -antiipapola-rii di -questo, non- ulti­
me le sqiuaidra-öce fasciste ideigli esuli, 
q-uelle del Viale e di via Cavana.

U.mo dei pr-'imi- frutti del pieno e 
completo accordo, fra -C. L. N-, rappre­
sentato da -domi. IMarzà-ri, il vescovo 
Sa-n-tlin -e mion-s. Sirotich, suo co-ns-iglie- 
r,e, (essendo icađ-ufa nel -ridìcolo la 
commedia della «liberazione» inscena­
ta dal -C. L. ,N. attraverso le sue bri­
gate -«fantas-nìai») -fu. «la spediia-one dei 
succorsi a Trieste» -che lo stesso don 
Marzari organizzò da Milano, giovan­
dosi -dei- legami di cameratismo- fa­
scista -clhe- -univano1, {jgotito il simbolo 
del littorio e nel credo m-ussoli-nia-np,1 

. iiI card. iQcfouister, arcivescovo di Mi­
lano -coi prelat: d' Trieste.

Un secondo Risultato di questa, per­
fetta intesa fu1 la -creaizione di un or­
gano di- staimipa ohe -rispecchiass-e le 
tendenze-, e .le -f.inali-tà, squisitamente 
.so'ovmisti-ahe e reazionarie del C. L.- 

N., e fu co-sì ohe- vùide ,la luce, at­
traverso i larghi1 fondi -di, c-ui -dispone­
va i-1 Sirotich e col sovivenz'-onamento 
del (principale armatore di Trieste, la 
famigerata «Voice Ubera» la quale as­
solse pienamente ai- suoi compiti di 
rinfocolare, icon muovo accanimento, 
gli adii contro gli slavi e le concezio­
ni delle- superiorità razziali instillati 
per oltre un sessamtennio dà «Il -PSic- 

I colo-» di Trieste e -rinc-r-uiditi. dal -fa­
scismo ich-e giùnse si-no al divieto del­
le lingue materne di quei! popoli.

Frattanto imperversava sulle colon­
ne di «Vita- N-uovai», il precitato orga­
no dell’Azione Cattolica difetto da 
don Bekar (che seguendo l’esempio del 

- suo maestro Sirotich- aveva ugualmen­
te tradito -e -ri-n-negato -t (rateili del 
suo sangue, -che si era trasformato i-n 
Bear-i e che duram-te l’era fascista era 
arrivato all’estremo di- cantare in- ri­

ma «Le glorie, le virtù ed il genio» 
di Benito Mussolini.) -urna ferocissima 
ampagiba idìì odio, di insulti, di calun­
nie, di denigrazioni e di falsità d’o- 
g.ni -genere contro le formazioni parti- 
giaine, liberatrici -dì Trieste e contro 
la Nuova Jugoslavia.

Così to .Trieste, con la sconfitta del 
nazifascismo, si formava il «qua­
drumvirato’ composito dai nominati 
Santin-, Sirot-iich, -Marzarii e Bekar, 
tutti c-o-ntraidldilstintilsi -per 'Zelo ed at­
tività Čape ista, che-, seguendo Tesene- 
pia dei, toro precursori nella «gloriosa 
é storica mancia su Roma», (coni la 
quale l’eterna città doveva essere ri­
portata isull-e vie- imperia® ad essa 
«segnate dalla -divina Provvidenza») 
vollero, fqr sì ché ta  fiamma dei «de­
stini imperiati affidati d.alla stessa 
Provvidenza alla stirpe superiore ed 
eletta», osisiia a quella -italica-, non- am 
dasse spenta sullo «storico colle di S. 
Giusto» dove la permanenza della lu­
pa- capitolina è tuttora «uria promes­
sa, ed una garanzia».

Da- .quell’epoca non c:’è azione, ge­
sta, impresa e malefatta -di ogni gè­
nere (ivi. -compresi gli .atti t.eprptó- 
stiici, gli ass'aìssmii, i Ianni di bcmb-e 
contro i pacifici cortei popolari, i ten­
tati- stermini a raffiche di mitra ine! 
•circoli -di, cultoftt -popolare e ia 
spionaggio) -organizzate e-d ordite dai 
vari, G. -L. N .  con- Sede ira Trieste, Ja 
cui iniziativa od ispirazione non ri­
salga al «quadrumvirato» in. veste ta­
lare di via. Cavana.

Cip a partire dal giugno 1945 quan­
do la Democrazia 'Cristi,alna, volendo 
rivendicare! Trieste e la Regione. Giu­
lia, -profanò 1.1 sacrificio ed il .ricor­
do dei morbi -nella prima guerra mon­
diale, appellandosi al «sangue -dei 600 
mila, -caduti» (-che da 378.010 divenne­
ro 600 -mila grazie al fasci-smo e 700 
mila .per merito -del C. L, -N. deliTstria) 
per una causa «he- mora, era la sua, ma 
quella -della -fra-massoneria, ira- quanto 
la guerra per la «liberazione di Tr-ie- 
te» — che fu la guerra contro l’Ay- 
stria di «sua maestà apostolica» Fran­
cesco Giusepipe — è dovuta ai dqm-o- 
lìbéràlì che allora governavano Tlta- 
1- a e che avevano alimentato, attra­
verso la fraimassora-eria, l’irred.entisino 
a- -Trièste e nella- -r-eigiane, nel -ine-ntr.e 
la Stessa guerra era mal tollerata <jgi 
cattolici e-d- apèrtamente osteggiala- 4ai 
circoli clericali di -cui essa Democra- 
z a Cristiana è la più ge,n-uina espr-eis. 
sione.

Dobbiamo però -convenire ohe questo 
ed alt-rii esempi di trasformismo poli-ì 

(Contìnua in IV.à pag,),
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IL  CONSIGLIO DEGLI OPERAI 
svolga Siene le sue mansioni
G li  o p e r a i  p a r l a n o  d e i  n u o v i  p r o v v e d im e n t i

Il calettavo Hi .lavoro del conservi­
l a  o jPelaagla-de di jCapudfn;». a è 
attualmente jjnpegnato nel lavoro di 
salagf-cp-e del pesce,eite «trage n qu­
est. gup-nni, din, quantità 'rilevanti, ma 
che, essendo di pezzatura inferiore, 
deve essere, aalato e conservato in ba­
rili per la sua matiuraalbipe effetti-via 
(mesi invernali) dopo di «ite sr-pno-du- 
cono i , f!i letti.

Lo stesso' collettivo produce inoltre
aoc iuighe, senza, teista in vasi da ,5 a 10 
ikg. e,,sardine,.sotto olio, in scatole di 
vari tipi.

Il piano di pr-oduz'l'Cine annuo per 
f filetti è già stato superato 4 mesi, 
prima, dèlia conclusione,. Si prevede 
guindi che il piano verrà sorpassato 
con una percentuale che si a-wii-cit- 
nerà al l€0°/t. La -preleta: Ion e delle 
acciughe' è .pure, più che soddisfacente, 
per nulla -infer'-o-ne a“ quella degli an­
ni scora1, nonostante la pezzatura d f. 
ferente. Per .le sardine conservate 
sott’olio, sì -attende pervenga del pe­
sce di maggiore pezzatura.

Ih generale la produzione del col­
lettivo è destinata altepoiitt'aiziìoine, 
ita concorrenza ' con i prodotti dei 
conEeihyiifici dii Isola,. Anzi' il prezzo di 
casto dei prodotti della D.èlainig-latìe è 
del 150/» interiore a quello del,'.’Arri­
go;': e drli’Ampeìea: ed i suoi- prodotti 
sono molto quotati sul mercato sia, per 
le loro qualità intrinseche che per l’ot- 
tima lavorazione'.

Tale suocesiso è stato -eoinseigiuito me­
diante l’ottima organizzazione inter­
na del collettivo; con la suddivisione 
razionale dei posti di lavoro, mercè il 
maggior sesso di autodisciplina dei 
lavoratori.-- (’te assenze giustificate ed 
tinigvvvstìifiicate- sii aggirano dal 2 al 3“/« 
qui,nidi con urna percentuale minima,) 
festine, grazie alla isempliifiicaz ome del 
processo idi isàlaigiìan-e Idei pesce, ot-l 
tenuta con la costruzione di un impi­
anta per ora radi-mentale, ma che iti 
seguito vei-rà teonliieamante miglio­
rato. (Tale impianto è stato ideato dal 
direttore; della fabbrica, Boero Adria­
no, e cast-mito dagli operai del co.Het- 
# a a c  ,
fbFtrà i membri del collettivo vengono 
frtv.uentemente ingaggiate gare di e- 
mulaZione ;par la migliore produzione.
I migliori operai del collettivo sono 
senza - dùbbio: lo stagnino Luglio Re­
nato, vecchio antifascista capodliistrìa- 
no, HI” capo mac-ahi-nista Oec-co-ni A- 
•vwdtairo e  -Griio Luciano il quale, -pur 
avendo superato, da due anni, la pro­
ws., d'arte. ugualmente, 'causa la non­
curanza idled fiuinizlio-narii della delega-zo­
ne • distretto a le del lavoro, è tuttora ■ 
bcfasitìerato apprendista. Fra le donne 
le migliori sano la icomipagna Bussami 
Ida-, 6 volta lavoratrice d’assa-lto, De- 
str-adti--Maria 2 volte lavoratrice d’a-s- 
saTtd,” “ICftifih Olonglina, Ta-raiplenìzza 

.Mania e Dep-oint-e Anita.
, v Al collettivo, in rapporto coi nuovi 
compiti economici, -necessita' an-cora 

' WU?£tPdoj»pra; una quarantina, dii ope­
raie sarebbero sutfiT-iicenti per 1-e oc- 
Spr.ppiue del momento.

:L’anmoin-iia più (completa regna tra 
collettivo di .lavoro .e conisiigliio opera­
io dia «ina parte e la direzione- dal­
l’altra. Congiuntiamente vengono di­
scussi i problemi concernenti la pro­
duzione, studi-atti- nuovi metodi n,el pro­
cesso di lavorazione, eoe. Il consiglio 
operato inoltre ha fatto aumentare la 
paga or arli a degli operai.

L’àppi reazione d-el nuovo sistema -e.
coinomiiro finanziario ha destato mol­
tissimo interesse- fra gli operai della 
fabbrica, i -quali commentano favore- 
vóiImen.te 1 ideor.eti che sono stati ap­
provati all’assemblea del C. P. C.

1-1 comlP. Suipliirea Mario ha di-clh-'a- 
rato che il decreto sUlTeste-nisiom-e del- 
Taissistemiza, sociale alle famigl'-e degli 
ass1-curati, e-d i ipircivvedlim-enti i-n fa­
vore , -delle famiglie .R-umer-c-.se dei la­
voratomi rpppe'esentano un-a pro-va con­
creta delle -pure del Potere popolare 
per -migliorare le condizioni di vita

del lavoratori. Dlchiar-aZIonii Un tate 
senso sono state fatte pure dai comp. 
Luglio e da altri lavoratomi.

Il comp. Pero-ssa, mèmbro del comi­
tato amministrativo della fabbrica, si 
è pure .dichiarato entusiasta del muo­
vo sistema -ohe apporterà un'ulteriore 
i-n-cremanto alTecqn-omiia delia nostra 
zona.

Il -Consigli'o operaio, non- appena ha 
saputo -ohe- il C. P. C, per '.’Istria -nella
recente assemblea aveva ..approvato 1 
decreti sitila -riparti-zane degli ' ut-li 
delle aziende economi-che e -sulla: modi­
fica eid integra-zione idei Cons, gli degli 
onerai, decreti che, oltr-e a mettere in 
mano desìi operai il mezzi' dii -produ- 
zone, stabilivano che ad essi era pure 
assegnata la rilpar-tizionie degli utili-, si 
è riunito e-d ha ari-provato entusia­
sticamente tali deliberazioni; inviando 
u-na delegazione di ' operai, a porgere 
i r-ingraz-amenti airassemblea ciricon- 
dariale.

P e . u L è > . . .

. . .  I .pazienti che si presentano 
aH’esame radiologico presso l’Ospedale 
Civile di Isola devono attendere delle 
»ré, o perdere mattinate intere tra 
attesa che arrivi il medico Incaricato? 

*
, . .  ili capitano del porto di isola, In- 
gtik Alberto, ha acquistato 17 kg di 
«trutta, ed il giorno dopo ha- tentato 
di rivendere to strutto nello stesso 
negozio (presso il quale Taveva acqui­
stato? Forse ipendhè 1- prezzi erano 
caduti?

■ •
alcun» muratori, residenti abitu­

almente nel territorio del C. P. L. di 
Bertocchi, òhe prestavano la Ioto at­
tività fuori zona, pensano seriamente 
dà ritornare ai, patri lari?

»'
. . .  ài Comitato iPapola-re Cittadino

di isola- won provvede-a far riparare 
le vie - idem a cittadina aiteuin-e delle 
quali sono, in ..gessiime «oradixiani di 
ma-niuteinzl On-e? come, ad -esempio, la 
vi-a M. Moro, 11 corso I Maggio, la 
vi-a- Zamarin eicic.

*

. ... nòti è  stato aperto -il gabinetto. 
RUlbibl'lc-o Qituajto nei pressi idei giar­
dini di Isola, -per la -castruztione del 
quale sono stati investiti', e spesi oltre 
300.000 dito airi? ,Forse -ohe- i-1 CPC di 
Isaia iman ha ancora trovato un-a per­
sona cui affidarne la custodia?

D A L L A  R I U N I O N E  D E L  C O M I T A T O  C I R C O N D A R I A L E  DE I  S .U .C .

IL RUOLO DE!  SIN D ACATI
n e  lim d i r e z i o n e  d e l i e  n o s t r e  e c o n o m ia_______________________________ _ *

IL LA VO RO  DEI S INDACATI  PER LO S V IL U PP O DEI C O N S I G L I  O P ER À I
Venerdì scorso, 3 c. -m., sì è riuni­

to in Capodiistri-a 11 -Comitato Esecu­
tivo cìnconlda-niale dei S. U. C.

-Nel corso della riunitone sono stati 
trattati i problemi riguardanti i com­
piti dei -S. U. C. iper la messa ir. pra­
tica dei imi-ovi provvedimenti legisla­
tivi approvati alla 1,-11. sessione ord-i- 

. nania del C. P. C. I.
La -rela-zione, tenuta dal comp. Gro- 

gorović, ha- messo i-n 1-uice la grande 
importanza che i provvedimenti stes­
si rivestono pe-r Io sviluppo àell’edi'- 
ficaiziane, -socialista da no e che co­
stituiscono uno degli av-veinimenti più 
grand' nella, storila del movimento ope­
rarlo.

E’ stato analizzato ,piuir,e il lavoro 
svolto dalle organizzazioni sindacali 
in -relazione alla gestione soialist-a del. 
le aziende écouomjjch’e da parte dei 
Compiigli operai, rìlevanidio alcune de- 
ficeinze, - sipecialmem-te ipe-r ciò che ri­
guarda - i mancato aiuto delle organ z- 
zaz'oni s ridacali a,i Cansigli de-gld, de­
gli operai e d’a-mmi-nistirazione.

Nelle relazioni è stato messo in

P r i m i  S s e n e i ie i  e f f e t t i  d e i  p r o v v e d i m e n t i  e c o n o m i c i

L 'ß m m S E M T Q  D E L  M E R C A T O
I N D I C A  U N A  S T A B I L I Z Z A Z I O N E  F A V O R E V O L E
L E  S T A T I S T I C H E  D E L L E  P R I M E  V E N D I T E  D E I  G E N E R I

La messa in pratica -dei provvedi­
menti economici approvati alla III, 
Sessione 'Ordinari!a del C. P. C. I. ha 
fatto ,sentire ì suoi benefici effetti in 
tutto ii circondario.

Ili mercato si è aitine stato'lizzato, 
doipo ave-r registrato -nei -primi giorni 
dei momenti dii tensione, logici dato 
il rivoluzionamento subito idallia no­
stra economia ed una cofeaa a-U’a-c,qu­
ia,to dii grandi quaint'-tatiwL iin, generi

G esto  s c o n s id e r a to
.Mercoledì 1 corr. mentre l’autoco-r- 

r.iera di linea d-ellY-Adria» fra Capod - 
stria e Umago transitava, vemso 1-e ore 
16,30 al-l’altezza d-ei reli tto del «,Rex», 
uin ragazzo-, -appostato sul mutraglio- 
n-e a mo-nte della strada, ’lanciava una 
pietra in- direzione della corriera 
Stessa.

La ipletira m-antìavia iin frantumi la 
lastra del finestrino anteriore dii sini­
stra dél-la autocorriera.

Dalla -caduta dei vetri infranti, ri­
manevano leg-g,eminente feriti l’autista 
e -due passeggeri che sedevano in 
prossimità del fimestriino colpito.

iFortunamente le conseguenze del 
llairjioio iinlcoiniswlto della pietra che, 
in tali- iCicinldMonii, potevano risultare 
molto gravi, ai sano limitate alla r,ot. 
tu-ra della, lastra, -ali leggerissimi fe­
rimenti citati e alla sosta dell’auto* 
aonr-i-era per cirlc-a un’ora.

SwdXfyfi * * é
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SONO RISORTE LE CASE DISTRUTTE DALLA 
FEROCIA NAZISTA

alimentari da parte di alcuni elemen­
ti i quali si sono lasciati: influenza­
re dalla propaganda nemica, -ohe, ad 
arte aveva diffuso la voce che detti 
prorwediiman.ti erano di carattere 
p-rowivisorio. Oosì i ngfxooia hanno ab­
boccato all’amo delle malelingué, per 
p-o-i am-anamente pentirsi quando eb­
bero modo -di constatare che nari salo 
,i generi sono sufficienti, ma ohe li 
prezzo dii alcuni di essi dim-inn-iiva, La 
percentuale media delle vendite nei 
negozi si trova ora in fase dee re. 
scen-te (dalle 400 per ogni singolo ne­
gozio fino al 3 agosto, alle 100—150 
nei, giorni immediatamente siuisiseau- 
e-nti).

I genieri più richiesti sono stati i 
-grassi, lo zucchero, l’olio, mentre il 
pane e la farina sono stati acquistati 
normalmente. Sono state fatte molte 
rtahiiieisté anche -perchè ceriti, generi mo* 
mentati eamente non si trovavamo sul 
mercato, quali il riso, il buir-ro e la 
farina gialla.

Nei primi tre giorni dei mese di 
agosto le vendite dei generi di prima 
necessità registrano i seguenti quan­
titativi: Capodistria, olio 1.081 l'tri, 
grassi 749 kg, pane 3644 kg; zucchero 
760 kg, fari-na 930 kg; Pirano, Oli» .740 
litri, pane 4400 ikg, grassi 205 kg, zuc­
chero 600 kg, farina 523 k|g; Isola, 
olio 1.509 litri, grassi 598 kg, zucchero 
937 kg, pain-e 1.770 kg.

Nelle stesse tre cittadine sono stati 
venduti carrapleasivamente 7,902 kg di 
carne.

I prezzi dei generi di prima neces­
sità si man-ten-gono ancora còmé se>. 
Bue; pane, 34—42 din, atl kg; tàtritìa 40 
din. al k®; pasta 70 dito, kg; carne 
180 din. à-1 kg: strùtto éd »Ko 230 dia. 
ai kg; zucchero 230—-290 din. al kg; 
caffè a din 1400 al kg; sapone da bu­
cato 400 din. al kg; sapone da toeletta 
a din 800 al kg; latte a 26 din. al li­
tro; -uova a 15 din. a-1 pezzo.

I prezzi dej vino vanno dagli 80 ai
100 din al li-tifo, mentire ti prezzi dal 
prodotti ortofrutticoli -non hanno su­
bito alcun alimento, àn-z-i" soino in 
fase decrescente.

I pre-z-zi dai ’prodotti industriali re- 
giiistiraimo: per le acarpe dia Uomo da 
3000 a 6000 d-lln; peir le -stoffe i-n lana 
pettinata-; -da 4780 a 6.225 din, per' i 
cardati da 3000 a 3200 ,djn., per la seta 
2200 din., per la bianiòhe-rfa da 150 a 
980 din al metro. Le percentuali, delle 
vendite sono relativamente basse.

La corsa airaccaparraimento, regi­
strata ne'i primi giorni in qualche lo­
calità, speleialrnente 'della costa, è 
stata provocata anche da trasi lan­
ciate abilmente -da elementi -nemircii che 
seminavano gli slogans': «LA COSA 
NON PUÒ’ DURARE,» «DOMANI NON 
CI SARA’ PIU’ PANE», «-ROBA NEI 
MAGAZZINI CE NT.’ POCA’, ere. soc.

P C  N ' r u  I A  D I
e macchinari di

■La J-'jgosiavia ha -dato e  da'un gran­
de rentni hutcr per il proigreisiso eiccjno- 

mi'co -dalia nostra zoin-ai.
' Tale Sraterno aiuto si è rivelato 
anche nella formiltolr-a di: cornicimi chi- 
miìici, sem-einti ,e ima-cicihiinariio per l’ul- 
JpršSKp, ipicriemento della nostra a®ri-
tO'ÄMira.' , ■

N-el correinite anno tiinfaitti sono sta­
ti i.ìhaiiorlati dalla J-ugosila-via 640.000 
óg -di concimi chimici, ossia usi quan- 
titas-.o 'Cori-isiBondante quasi al SO*/» 
Sei ' ifiòsìio fabifclSsoigno'. Nelle nostre 
ìpporiàziicini:- -di sentì la Jugoslavia' è 
pure -ài -primo posto, avendoci forni­
to 495.000, kg ,dli samanli, varie che 
raprsnep^-anio iil 90»/t de Ha -nastra 
co-irii'i-ii.ba. Per-la lotta contro eli. in­
setti, il «iSeinvieio agrfjc-alo» ,ha dlistri- 
b’itìtd, -eiitcà 300.000 kg -di preparati 
e-himìpi- - -chiei, ■ mietila masislma parte, ci 
Bc-rnó'-stati' ifonnlitii -dalla Jugoslavia.
I tÄtip- #cépo di effettuare una miglio­
re .iaVo-r -̂oin-e e di coasegai-re ila pro- 
gf é ^  A-’?: ’ -irhBqcanizzazio-n-e diell’àgiri col- 
tjicà, seno stati impostati -dalla Ju-g-o- 
Slatta . 6 , 'faictaitri-ci, varie decine di 
:aérfS- :é(d aititi -arin-elsi agricoli, 15 
presse idér ij viàno -e ,nium,erosi altri 
attrezzi per ila lavaraizicne dei cam­
pi.
, Tutto.,,!a„merce imiocirtata dalla Ju- 

g.fi»(ia c ,'uac.ita dalle fabbriche lo-
K"i.; gorte iftopp'la -Jj^erazicme, mersè

il lavar» eid il sacnifiicio degli', operasi 
juigaBlavi. T-ailii fafatori-cihe -ora- produ­
cono quasi tutta Tattrezza-tura .-ed il 
macchinario inidustriaLe.

8 n o s t r i  o p e r a i
a riposo nella R.F.P.J.

Già da parecchi atomi inumeiroisi la­
voratori -d-el nastro -ctoco-nldario tra­
scorrono le ferti-e estiivie nelle cais-e di 
riposo par oipsra-i ideila Silotvania, Cro- 
aizla Serbia acc. ospiti, del Comitato 
Oeintratie ,-dtìi S. U. deil-Ia J.ugoslavi-a.

Aniclhe -quest’a-n-no, come magli anni 
precedenti, operai e dipendenti dell-e 
nostre f-abbriWhe, Ümipreeie, aziende, 
enti eoe. son-o stati accolti malte case 
dii riposo di- Zapofiisek presso Lesic-ei— 
Bled, Čufarjev dom a Bag,umij-e, Bo­
hinj sull’cmoin-imo -lago, Goid Mar- 
ttuljik nell’.aimeini'-ss'ma va-Me ideila Sa­
vica Dol nka -e -nella cHimaterica Ro- 
gagièa Slatina. Quivi essi' -hanno tra­
scorso Un- periodo di tempo, variante 
dali 10 ai 2,1 -giorni, ritemprando 11 fi- 
silco.-per -poter .poi, con- maggiore. Ionia, 
riprendere il loro lavoro m-ai propri 
collettivi e confribpire così alla mag­
giore produzicn-e. L'ospitalità di cui 
godano questi mos-tr-i lavoratori, è 
òttima- sono tutti.- i ipun-ti dii vista e la
'geiMsi-®iie -è cnaimaj si Inatta di una

T r e b b i a t u r a  
d e l  g r a n o

La trebbiatura del grano è i n  pieno 
corso -nei due distretti. Decine di treb­
biatrici funzionano -da mane a sera 
iinstanìcabilmente e trebbiando.giornali 
mente uni quantitativo medio idi 40 
q. dìi gramo per ognun».

Il lavoro è stato i-niai-ato -Verso i bri- 
tnl' -Stormii di luglio e sarà1 concluso em­
iro i primi di settembre, un pò più iu 
ritardo idei pr-evliato, liin quanto è 
memca-to l’olio lubrificante che si è 
dovuto attendere alcunii giorni.

Il raccolto è eccellente e notevol­
mente, superiore a quello dell’aano 
scorso, non si sono manifestate malat­
tie. L’unico. Inconveniente è stato de­
terminato dal fatto che in qualche 
vallata, per l’eocessliva umidità prima­
verile si: è avuta una grande crescita 
degli stelli a .detrimento dei chicchi, 
Il -prodotto medio si aggira quost'anno 
gai 16 ai 2Q ai. eòi sttara, .... . .  ,| -.|

Purtroppo per laro la cosa dura e 
du-reirà a-nicor più, il pane c’è e ci sa­
rà, i generi ci sono e ci. saranno e 
sempre iin maggiori quantità. I «-gon­
zi» ohe hanno abboccato, probabilmen­
te saranno rimasti male. Sorte che 
toccherà fóro anche iin avvenire molto

TUttativa qualche defilean;z,a è ap­
parsa de/iicenza che 'gli- organi -prepo­
sti devono eliminare. iPeir es, lil giorno 4 
agosto le macellerie di Capotìist-ria 
hanno ricevuto 17 q. di canne i'-n lu­
ogo dei 20—22 necessari al fabbisogno. 
Poiichè dii canne ce nfe a suffteenza è 
taspiegiatoile come mai si sia. .p o tu to

veriflicare -questa differenza nell’asse­
gnazione.

Altre i«congruenze sti riscontrano 
nella -a-ppliicazlone. dei prezzi, special- 
mente ne-i locali pubblici, ove si' è 
notata una tendenza aH’eiccess-iivo -ri­
alzo, tendenza ingiustificata che vie­
ne -provocata, dagl!', .appetiti, dii qual­
che pr-oprietarlio per ottenere il mag­
giore guadagno possibile. E’ necessa­
ria perciò in questo campo u-ma vigi­
lanza rigorosa da parte di tutta la 
popolazione onde far cadere le illusio­
ni di singoli elementi i q-ual'i forse 
credono di ipoter fare i taro sporchi 
interessi.

A IU T O  D ELLA  R.F.P.J. ALLA  N O S T R A  A G R IC O L T U R A

M A T E R I E  P R I M E  
n u o v a  p r o d u z i o n e

C on clu sion i d e iP a s s e m M e a
dei comitete GireoedeHme U* A* L Sm

Il Comitato Popolare -Circondàriale, in comune Sessione Plenaria con 
Il Comitato Circondariale Ideli’Unione Antifascista lital-o-slava, ha emanato 
in .data 30 e 31 luglio a Capoidistria un-a serie di.-nuove IdTsipoisiiEl'on-i che 
interessano -profondamente ila,vita econ-omilca e sacla-te di, -tutta la ipo-pola- 
zione dei Circoada-mo istriano e che -costituiscono un. grande pa-sso nell’edi- 
ficaziome socialista.

L’AEsemblea del Comitato Circondariale dell’Un,ione Antifascista litalo- 
slava constata che queste vittorie sono -dovute al successi siinor-a consegui­
ti, . come risultato dell’imipeigino- dei lavoratori delle città e dei villaggi, 
dell-a giusta politica del Partito e idei giusto .Operato’del Poterò' popolare, 
ma sopràtutto del grande aiiuto icon-ti-nuamente offerto dal govèrno e dai 
popoli della Jugoslavia.

Le muove disposizioni e le dediisliona adottate dall’assemble a permette- 
rànnO'.UD ancor più rapido sviluppo della vita economica culturale e so­
ciale del lavoratori nel circondario istriano. Con l’ordito,ainza sui Consigli 
operai «òf ti®avo sistema fi-iia-n-ziiario, -con- l’ordjmamza del commercio li- 
betio, con la muovai paltitiica- fisca-te, com la nuova ofediiinianiza sulle- assi-cu- 
razioni sociali e con- ile altre misure adottate — è -Consigli -operai vengono 
ad eiaserfe'pilemamiepte vaioriiizzatì, mentre <i collettSivi- di lavoro divengono 
gli effettivi proprietari delle loro imprese.

La mèSs»: to atto delle muove disposizioni offrirà pieno contenuto ai 
Consigli dei cittadini ed alle assemblee degli elettori che di-veramno sem- 

pre piü gli organi, non soltanto consultivi ma anche d-eliiberat-vii, tramite 
i quali i cittadini1 partecipano ampiamente ai lavoro Idi tatt-ii gli organi 
del potere popolare. Tuttociò significa un grande oantributo aH’organiizza- 
jione dell’ Unione Antifascista italio-lslava nielEapprofondlimeinto della 
dèmocrazia social'ta, -un contributo al rafforzamento ide-U’-u-mità morale e 
politica fra sloveni, l-taliami e croati del- Circondario dellTstriia, -nelle lotta 
per l’undoine definì',tira alla Jugoslavia.

L”Unione Antifascista ita io-slava accoglie con unanime entusiasmo 
tutte 1 Le-imi'sure adottale e si -ilmipegna per ia toro giusta inter, pr e, ta-zio-n® 
ed atfcuazio-ne. ■

In relazione a quanto soipra, .l’Atesieimiblea Planaria del Com. Cìip. 
deiruniorie Antifascista -italo-islava pone idi fronte' alle sue organi',zzazioni 
distrettuali, locali e idi base i segnanti compiti (immediati:

I. Convocare immediatamente i comitati Ideile organizzazioni diistret- 
tuali, locali e di base iper l’esame ideile ordinanze adottate, onde mettere in 
grado tutte le orga-miizzaiziani di dhiianire gi-ustamieinite ai loro membri e a- 
tutti i -cittadini il significato e l.a sostanza delle nuove misure e contribui­
re immediatamente -alla loro attuazione.

II Sulla base delle -nuove misure, le organizzazioni debbano elaborare 
tj loro metodo di lavoro, nionah-è ricercare -ed applicare le forme: -indicate 
dalle loro condizioni, onde dare la maggior efficacia possibile alla loro 
opera idi iùicitamanto e .mdbili-tazi-Oh-e idei membri e d-i -tutti i c-ttadliinii 
onestfl «ella lotta per l’ulteriore edificazione socialista, per l’appròfbndi'- 
tnento delta democrazia e contro tutti li- fenomeni dii burocrazia in-ella vita, 
economica e sociale, nella lotta per iu-n: più -solido legame economiifco e 
culturale con- ,te altre .regioni del nastro passe, per Sii generale irifiioramento 
del nostro circonidario.

III. Tutte te organizzazioni debbono opporsi em-ergiicaimsnte ad ogni 
tentativo rti falsif-teazione delle misure »dottate. E’ necessario che i membri 
intenBiifiichino la vigilanza idon-tro ogni -tentativo d-i singoli speoulatari di 
falsare, o di' sfruttare a proprio vanita**!» e a damino idei lavoratori-, lei 
misure adottate,

-Morte al fascismo — libertà1 ai popoli!
Capodisteia, li- 31 7 1951

chi-aro come .l’organizzazione sindaca­
le, che è la rappresentante di', tutta la 
alasse lavoratrice, abbia il ruolo prin­
cipale nella direzione della nostra e- 
conomia, nn special modo oggi con i 
n-uovi pr-owedimeintf.

Di conseguenza sono stati Indicati i 
compiti spettanti alle organizzai orni 
del' S. U. C., specialmente alla base, 
compiti -che impegnano la, nostra clas­
se lavoratrice tutta liin un ruolo di 
grande responsabilità di fronte alla 
nostra collettività.

Inoltre roTiganizzaz-one -sindacale ha 
il compito di 'iniciluideire la totalità dei 
suoi membri nella viltà sociale in 
complesso e non soltanto- nel cam­
po delì’economia.
. Lia relazi'on-e ha analizzato pure la 
situazione organizzativa,, rilevando 
alcune deificenze che dovranno essere 
eliminiate.

La discussione ha toccato problemi 
di pri-nciip-o e particolari, -risultati 
dalla relazione, riguardanti in spe­
cial anodo il lavoro delle organizza­
zioni -sindacati per la mesa i-n prati­
ca dei n-uovii provvedimenti, per l’a­
iuto ai Consigli operai, per il p-erfe- 
z'on-amento .profession-ale dei quadri 
tecnici e-d .àmministrattivi, per l’abili­
tazione di manodopera specializzata, 
per le cure all’ appr e n,dista to, ecic.

In relazione a ci'ò sono .state prese 
delle deliberazioni che riguardano la 
realizzazione dei nuovi proivved-imeinti, 
l’aiuto ai Consigli degli operai, l’aiu­
to alle organizzazioni dì base, per il 
ra-ffo-rzamen-to organizzativo degli or­
ganismi di categoria distrettuali nei 
ramo del commercio, dei tr,asporti e 
de-i culturali nonché altri provvedi­
menti organizzativi, quali-: la costi­
tuzione dei Consigli sindacali citta­
dini, Itorgainlzz-aizliOn-e di seminari per 
i membri dei CoineLgli- operai- e di 
•riunioni dei Co-ms'a-il distrettuali con 
i rappresentanti' degli onanismi eco­
nomici, oo-nsiultaeioinii alla base, ec-c. 
E’ stato deciso pure dii limpieginare 
l’or-gandzzaiz'one al -Controllo sulla. 
Politica -del prezzi, lottando contro gli 
abusi-.

somma dai 100 ai 120 dinari giomnatii- 
erli, quindi a-Ha portata di tutti.

Si.no al 1 agosto hanno fruito déll-e 
ferie .nelle case di riposo dalla Slo­
venia circa 190 lavoratori, mentre al­
tri sano staiti ospiti, nieilla R. P. della 
Croazia, ed in altre -regiòtnli.

d& nütüA i
DI SANGUE

Un giovane -di, Isola, Beir-zain, è sta­
to saltano sto ad um,a difficile opera­
zione al fegato inali’Ospedale dì. Isola. 
Data la forte perdita di sangue deri­

vante dall’atto operatorio, egli si tro. 
vava i,n. pericolo e perciò, sia la di­
rigenza dieli’Osipedale òhe la maglie, 
sii rivolsero alla .cittadinanza^ fiducia.
Si ohe qua-lcuin-o -avrebbe offerto -i-il 
suo sangue per salvare questa giovarne 
vita.
. Immediatamente gli operai dell’Am- 
pel-ea, dimostrando un alto senso fi­
lari,tropico, inigaggi-a-rcnio urna véra ga­
ra -per ofifriire il pr-ppr o sangue: Ne 
vennero prescelti: una qui .-iìci.na,'tre 
dei quali - avevamo u-n -gruppo sangui­
gno stentile a quello deli’-iinfermo e 
precisamente gl-i operai Bène; Bru­
no, -Chicco Giacinto e' Pe-ctur Maria i 
quali diedero ® fóro sangue e salva­
rono il Ber-zan, ba

Tale gesto, aitanaeqite siignifiicativo, 
torna ad onore' del, collettivo dii lavoro 
del comserviflìci-o ex Amipeliea di Isola 
e non dovrebbe .r-ip-ptere. isoil-ato. Gli 
stesisi operai hanno infatti, proposto 
che -i c-Oimpe-teiniti organi sani tari co­
stituiscono, nel seno, dei collettivo, un 
gruppo dii donatori dii sangue e che 
presso TOispadal'e di Isola venga Isti­
tuita -la «banca, del s-aingue».

-Si-amo certi -che- tatie ■ gieìiiè-ròsa ini­
ziativa verrà attuata, sia -ad Iso-la, c-he 
nelle altre cittadteéfdfei: ciirèondalrio'.

. ■ “T l'TóéV?' .iMß.t -J

SONO TORNATI
dalla Dobaj-Banfeluka
Mercoledì 'scarso è riitpriaata Ja fari, 

gata di lavoro, volontario degli stu- 
demti dell’Acc ademija Naval-e di Pi- 
ramo ohe -ha lavorato sulla ferrovia 
Dotto#—-Banjaluka,. pr-esjo- la gallar ja 
d-i K-roimage'i Essa si è notevolmente 
distinta iper il 'suo pròaiunciato spi­
rito -dii eim-ulaZiohe. I '■ -risultati del 
lavo-r-o svolto daii suoi mèmbri rie 
sono là dimostra-zlone più specifi ca; 
è -stata proclamata due volte brigata 
d’assalto, nelle sue file conta 6 lavb- 
ratar-i id’a-ssal-to, 4 lavoirator-i speciali 
e 10 etioglatt semplici,; eisisa ha supe­
rato .-in madia l-a -norma del 30V».

Nella piazza -T.ilto, ov-e è stata- ac­
colta la fari-ga-t-a, si» di una tribuna 
improvvisata- hanno' salutato calorosa- 
menite i -gioivani -brigadieri, ti comp, 
Mario Vuk, -segretario del C. E. delia 
G. A., il com/p. Ullčiiniik Stanco, mem­
bro del Comitato popolare di-stréttii- 
a-lie, ed il comp. -Piisot Rado membro 
dej Comitato Distrettuale del Partito 
Comunità.

NOTE DI CRONACA:

CATTIVITÀ DEL C.1.C.P, G. T A R T I N I

Fervono i preparativi

-E’ stato denunciato dalla D. P. di 
Mar-esego tale Radin Mar,cello, con 
domii-c-ilìo stabile n-ella nost-ra zona, il 
quale si era allontana to per un lungo 
periodo di tempo- dalla zona dal nostro 
territorio, senza ottemperare alla no- 
tifii-c» presso l’iuffiai-o anagrafico, come 
prescritto dalla legge.

*
Verso le ore 21 del 6 -corr. m, l-’auto- 

Vettura, targata T-S 2676, proveniente 
(da Trieste, facendo benzina al distri- 
Ibutor-e dell’Istra B-enz i-n Caipo-diistria, 
ipriese f-uoico al motore per -cause sco- 
nosciute. Col' pronto Intervento degli 
addetti al distributore, ie fiamme 
furono domate evitando altri danni.

•
Sono stati fermati e tradotti -in ar­

resto dala D. P. dì Pirano tali V-isiin- 
tln- Giuseppe e V.lBintiin Pino i q-uali 
■avevano -accoltellatio -iti 29 luglio tale 
V-ùik -Rugigero nei inr-assi -della fornace 
«Rudla» a Lonzaino.

Wlsiintin- -Gìi-isepipe, moto -nìESamte, 
ha diicihiìaira-to ipl'.ù tardi che- .voileivà 
agigr-eidire- -i-1 ipir-esiideinit» dell consiglio 
operaio della, farh-afce, mia, trovan-dioisiì 
in- stato di u-briacheaza, ha com­
messo un errore .di persona .eid ha ac- 
coltellato tl Vuk.

*
Persane -riim-aiste sconosciute hanno 

dan-negg iato u-n,a -c,appella posta nel 
pressi d. Castagna. La D. P. di Grisi- 
gna-nia ' sta svolgendo delte indagini' 
per niintr acci are i colpevoli e procedere 
contro.

*
. Seno stati, den-uiniciiati alla Pubblica 
Accusa tali Sekulič Mario e Tedesco 
Mario id-a Scafile i quali sano stati 
sorpresi: in flagrante, -reato di specula­
zione illeelvtà

*
iScantìscS-Uiti sc-n-o -penetrati, median­

te scasso, nel garage della cooperativa 
di rioositlr-uzioine di Mar-eisego e vi han­
no asportato ci-rica 200 kg. di cemento 
e 70 litri- di nafta. E’ iin corso un’iin- 
chi-esta,

*
Tate iRod-e-Ila Lazzaro, abitante a 

Decan-i N.iro 12.4, è rimasto vittima di 
fan, furto. In sua assenza sconosciuti 
sono -peinetr-ati mediante scasso nella 
alblltazàone incustodita' ed hanno ru­
bato un-a ingente somma di denaro.

Sano in corso ’ricerche per rintrac­
ciare g-Ii autori o l’autore' del furto.

- 2 * a_
Causa un guasto al-motore l’aats 

del medico di Buie ha subito uin inci­
dente in-el quale ili medio ha riportato 
serie ferite-.

Xmimedllamen-te soccorso è stato ri­
coverato aH’ospedale dove dovrà , ri­
manere in cura -per qualche tempo.

*  . ■ -  ii .
Il giorno 30 lugil-io è avvenuto -un

incidente: stradal,e sulla rotabile Ca- 
piotìiStria-Trleste. Tate Battagellì Fran- 
casco, che viaggiava assieme alla 
moglie su un moioscooter Vespa, an­
dava a fiinlir-e. su un mucchio di ghiaia 
lascìia-to ivi incautamente, e senza al­
cun segnate dalla ditta «Slaveniià 
strade-». Nelfinioidente i due'venivano 
sbalzati a t-e-rra-riNe-l mentr-e il Bat- 
tagelli se- la cavava con insignifi­
canti contusioni!, sua -moglie-' in-vece 
'ripartava ferite--nerlier- e veniva im- 
madtiiamiein-te niooyarata .-al-roapedaie di 
Isblla. „ ,;:■;■.'

; . *b'r.:,:': Sii.-- . »
Presso iti Tribunale P-oipalare di- 

str-ett/uale isti è dlsciufi-so la -dafcfarsa set. 
tìimàna iti processor a» carico A Zetti-n 
Mario da Carrupel Sai!aria che er,a ac­
cusato de-i furto di- u-s-a -goimma da ca­
mion in- d,amino -dellfl-mpr-esa aiuitotra- 
sporti ADRIA. P)9

Dallo svoiglimento'. d-gl procèsso, è 
jlumasto provato cjje; lp ^elt-jn non in- 
tendeva r,ubare la , gomma- e che pa­
recchie' person? ,e*aao .a conoscenza 
della momentanea u-tiili-azaziome della 
gemma. Conis-eguentemente .il’imputato 
è stato assolto dall’accusa.

L e t te r e _______
in  r e d a z io n e

«Cara «La Nostra Lotta» 
mi rivolgo a ' te per sapere i) perché 
nella nostra cooperativa a Strugnano 
manca il saie, -il quale nelle nostre sa­
line abbonda.

Spero questa deficenza sarà eli­
minata in breve

Salutandovi cordialmente
una massaia»

alla rassegna culturale M a
•  •  •

■In -preparazione alla R-aaseigna cul­
turale delti’Unione’ degli Italiani d-i 
quest’anno, che si terrà a  Pirano, il 
Cincoio di cultura «G. Tartini» si sta 
riprendendo rapidamente.

Il -Comitato - direttivo del Circolo e 
te commissioni incaricate della prepa­
razione' alla- Rassegna, si riuniscono 
osniisèttamaina per discutere e control­
lare ili corso dèi preparativi.

In questa attività si disti-ngué par- 
ttolarmente il coro, che, sotto la d re- 
zione del M.o Beiwilacqua Luigi,, prova- 
regolarmente due volte la settimana. 
Il coro, che canta attualmente 35 e- 
tementi, presenterà alia Rassegna un 
brillante repertorio di canzoni popo­
lari.

Un’ottima risorsa per il Circolo «G. 
Tartìmil» -per la Rassegna, è costituita- 
dal ooimplesso mandolimlstico, diretto 
da Rota Vittorio,' che, »onostante le 
molte difficoltà, stà ipreparando un ric­
co repe.ton'o di miuis’tca leggera.

(Bare 11 «rutìfid fiiQdratnmaticq gi

prepara alacremente. Diretto da Mar­
cello Miche-lini, prepara l’i.pterpreta. 
zione -della «Lampada alla f-iinestfà1».

A Pirano già ora c’è un grande 
i-niterejfse per la Rassegna. Nella aite­
sa -di questo grande avvenimento, 
a-ncihe il teatro Tartini verrà messo 
ira grado di -ospitare qualsiasi comples. 
so artistico. Per Intanto è stata com­
pletata l’attrezzatura dèli ciam-erii-ni, 
c-he sono stati dota-tìi di impianto elet­
trico -e, la messa a punto del nuovo 
sipanio.

L’interesse per l’attività culturale a 
Pirano è veramente grande, come ap­
pare amiche da quanto sopra detto. 
Basti ricordare che -ben 2400 spettatori 
hanno applaudito, in due sole serate, 
il -gruppo artistico degli attrezzisti di 
Zagabria. Ciò è senza dulfabio un Sin­
tomo positivo della disposizione del­
la popolazione di P'i-rano verso le ma­
nifestazioni artistiìco-aulturali e ai per­
mette di prevedere -uin’ottimo successo 
de. complessi art.sLco-cultur.ali citta-
itali'»

Le brigate giovanili perpetuano le i.adizioni (li Brtko-Bano'/iU, Samac-
garajevOj ecc.



C O L  T U R IS T A  A T T R A V E R S O  L A  R I N A T A  M A C E D O N I A  L ' i n r n n t ^ n l o  BOHINJ I
pt'W'Hllirilllli" "IIIBŠ

U N A  T E R R A  ED U N  P O P O L O
sulla via dell'edificazione socialista
G r a n d i o s e  o p e r e  c r e a t e  p e r  i l  b e n e s s e r e  d e i  /avoratori

La Macedonia1 rivela al tur'(Sta, bel­
lezze stupende, una grami dovizia di 
monumenti dell passato e della cultura 
greca, cristi ama e imedioevale. Vi si 
ammirano i -do-cumeniti stonici degli sla­
vi antichi clue, attraverso i secoli, do­
vettero lottarle sanguinosamente per 
la loro esistenza din questo tempesto­
so araglo della penisola Balcanica.

Quale meraviigl -a desta Da soia Skop­
lje, la capitale1! Un1 famoso storico 
bizantino ebbe a daKoirla: «Grande 
toeinedetta città!» Ed oggi Skoplje è 
una città moderna con -niuimerase fab­
briche, costruite dopo la liberazione. 
Qui s’eirge iil icòmpfesso inidiktriiale per 
la lavorazione dei (palliami «Goce -Deil- 
deVi» una moderna ,fabbrica tabacchi 
eid .urta-®r aloide 'fabbrica di macchine 
ed attrazzi agricoli, Tuttoc/O alcuni 
anni fa non. esisteva,

Ohrid, Taintiica Storica città, posta 
su uni colle domin ante il lago omeni­
mo, sembra àtìpiiccàta sull’erto pen­
dio. Le wie samo strette e contorte. 
Ohrid fu un. tempo, una città di. com- 
merciantì ad artigiani. La siua storia 
è ricca di fasti. Essa sorge sulle rovi­
ne della antica Città sepolta di Lih- 
nidos, mieli’antichità ' -importantissimo 
centro di commerci stilla strada di Sa­
lonicco e -Dimazzo. Quivi si possono 
■rinVenilre i’ rasti della civiltà illirica 
dai IV secolo. Nei sacrilo IX, il disce­
polo di Met odio, Clemente, fondò ivi 
urna scuola e un monastero. Alla fine 
del X secolo quivi signoreggiò il po-

I cooperatori di Galičnik hanno costruito un nuovo villaggio. In primo 
piano il gruppo folcloristico

tante re Sa mulo. Il 'Possesso della cit­
tà -fu diivtoo melle varile epoche fra i 
Normanni, Bulgari, Bizantini, Tur­
chi, dal potente iSikanidemiberg e qu­
indi- nuovamente dai Turchi fimo al 
■1.913. Tutti seppero apprezzare questa 
città, posta sulla mota via «Egnatìa», 
che da Saloailoco portava a Trieste, 
Vienna e Lipsia.

Anche Ohrid si rinnova. Dopo la

La fabbrica pellami «Gote Delčev»

Viéa culturale degli Italiani a Pola

TRE ANNI DI VITA
del C.I.C.P. «Gramsci»

Ora fanno tre .anni da quando gli 
Italians di Pola hanno Ja loro sede, i.1 
Circolo di cultura «Antonio Gramsci», 
l’ediificiio più bello più moderno, più 
accogliente delta città. Tre anni fa, 
con il considerevole aiuto finanziario 
del Potere popolare, con. il’impegno dei 
muratori, dei pittori, dagli attivisti 
dei Circolo .stesso che impugnarono 
per mesi interi, giorno per giorno pa­
la e Piccane, sorse dalle macerie di 
un fabbricato din, via ex Carrara, ad­
dentrato oltre le mura rimodernate 
della vecchia metropoli romana la 
sede dal nostro Cìrcolo di cultura.

Oggi il Circolo italiano di cultura 
si presenta ai suoi assidui frequen­
tatori ed al visitatori che provengono 
da fuor: come un Luogo di convegno e 
di svago e di elevamento culturale 
tra 1 migliori. Doze bellissime sale 
ampie che guardano sulla terrazza 
dalle vetrate sono adibi te una a sala 
da giochi, ’per scacchi e biglia rđo, e 
l’altra, più vasta a (biblioteca e sala 
di lettura. Un’altra- sala adiacente 
contiene ili bar linìterin-o; c’è ipoi la sala 
della segreteria, il gaurdaraba e una 
grande sala per le conferenze con il 
palcoscenico dove hanno spessissimo 
luogo Je rappresentazioni organizzate 
dalla Società artistico-culturale del 
Circolo stesso «Limo Mariani». Sulla 
terrazza del Circolo hanno luogo, nei 
■masi estiiwi, tràtteniimein,ti ed altre 
manifestazioni tentendi a riundere i 
nostri eonmiaaslolnali, a dare loro un’o­

ra di riposo, la possibilità di incon­
trarsi, scambiarsi idee, leggere un li­
bro, attilvizzairsii nelle sezioni e com­
plessi artistici.

,Finora il Circolo conta 1200 soci, 
per lo ipiù operai ed anche studenti, 
intelettuaili-, eoe. LA SACO «L. Ma,ria­
mi» ha 110 elementi attivi, suddivisi 
nella ,filodrammatica, sezione maindo- 
liinlistica, filodrammatica, coro ma­
schile, Torch-estr-a, solisti, quartetti, 
duetti e così via.

liberazione sono sorte nuove maestose 
costruzioni, come: l’edtflcio della po­
sta, il dispensario antitubercolare, la 
nuova scuola per la min oranža turca, 
eoe. L’istituto liidrolb'ioloigiico, che alleva 
le ostriche del lago di Ohrid, è stato 
moit-evolmentie ampli,aito. Ogni dove 
rocchio del viaggiatore incontra nuo­
vi edifici, strade, parchi e si delizia 
dello stupendo panorama offerto d.al 
lago, con la cresta di montagna che si 
specchia nelle sue limpide acque, e 
dalla soleggiata pianura che si esten­
de verso il nord.

Una nuova centrale idroelettrica, un 
nuovo stadio capace di contenere
10.000 spettatori, una nuova fonderia, 
il grande albergo sindacale «Trudbe­
nik» un nuovo grande magazzino per 
tabacchi, scuole ed altri edifici, que­
sta è La muova Bitolj; che, con i suoi
31.000 abitanti, è la seconda città del­
la Macedonia, iil centro culturale del­
la Macedonia. Essa conta ben 40 bi­
blioteche!

Beila è la  Macedonia. Prima della 
guerra essa era una regione arretra­
tissima. La percentuale dellMindiustria 
in Macedonia raggiungeva soltanto il 
2,98“/« ideile aititrezzatturie industriali 
della vecchia .Jugoslavia ed anche 
queste arretrate, anzi primitive. Sol­
tanto liti 37“/» dei produttori agricoli 
possedeva l ’aratro itn ferro, mentre il 
45% di essi possedeva aratri di legno. 
In tutto lil territorio macedonie -esiste­
vano 14 trattori!

Come appare oggi 'invece la Mace­
donia?

In sdii cinque -animi sono state co-

PA R IS  - C E T IN J E  
in bicicletta

CETT1GNE,— (U. I. G.) Provenien­
te da Parigi è giunto .a- Cettiigne, ,iin 
bicicletta- il giovane vietnamita Mimik 
Lekang, studente im medicina. Egli è 
partito da Parigi -il 6 giugno e si pro­
porne dii attraversare tutta l’Europa 
in bicicletta. Si-nora -ha attraversato 
la Francia, la Svizzera e l’Italia. Iri ( 
questi giorni il Le-kang è giunto -in. 
Jugoslavia.

strutte 207 muove imprese 
mentre il numero degli operai è cre­
sciuto di ben' 8 volte.- • :'J m  W*V:*fi 1 » »

“ ' .'■•■' ■ - ■* i t t i m t ì t àI:n tutto -il paese esistono, cooperative
agricole di produzione, im alcune del­
le quali sanq.iqctasi mt.er^,yillag^ì èd 
addirittura .gruppi, di villaggi, cüe 
cointribuiiscòirio inotevolmentp allo svi­
luppo della produzione agricola. Il 
raumer! degli aratri è aumentato ne­
gli ultimi -atnm i del 70V«, mentre »1 nu­
mero dei trattori e delle altre mac­
chine agrìcole è cresciuto di ben 30 
volte.

La Macedoni]» è ri-oca anche di gia­
cimenti minerali. Ultimam-enite sono 
state- scoperte ricche riserve di caoli­
no, colori minerali ed oltre materie 
prime. Ma la Macedonia possiede- an­
che altre fondi di ricchezza, assi» i 
fiumi iin grado di assicurare il suo 
sviluppo industri aie-. Finora sono state 
costruite 7 grandi -centrali t-ermoalet- 
trilche e la centrale ildro-e-lettr c-a di 
Z-rinaviac. Molte- altre- sono in costru­
zione, fra -esse -la grandiosa centrale 
di Mavrovo. ,

U,n muovo impulso -creativo, nella già 
arretrata Macedonia, si avverte ad o 
gjii piè sospinto. La patria dei mace­
doni -si avvia a rapidi' passi sulla via, 
dèilPetìi-ficaziome socialista. j

ACCOGLIE ANCHE QUEST’ ANNO 
I NOSTRI LAVORATORI IN FERIE

T R E  A N N I  D O P O
I d ir ig e n ti d e li ' U. R. S. S. n o n  p o sso n o  
p i ù  m a s c h e r a r e  i l  lo r o  e g e m o n ism o

Il conflitto -òhe oppone il Partito 
Comunista della Jugoslavia ed i po­
poni jugoslavi da urna parte ed i di­
rigenti burocratici de-il’URSS dall’al­
tra, doveva fatalmente scoppiare.

Due tendenze opposte erano di fron­
te  l’urna all’altra. L’una •rivoluziona­
ria, nata da una lotta vittoriosa, li­
berata dagli impacci dogmatici e 
pronta a icontiinuare .la sua lotta te­
nace per Tediflcaizione del socialismo; 
l’altra, dilssiimuilaindo i-1 suo carattere 
controrivoluzionario, piena di avidità, 
pronta a subordinare-glii .uiimteirfi&si di 
■classe e quelli dei popoli agli . inte­
ressi della casta burocratica, regnante;.

Le espe-riieinize si- sano accumulate, 
sia da una parte che dallato  a. I di­
rigenti dell’URSS hanno acquisita 

. sempre „più. la jwnvinzionp che la Ju­
goslavia. è il paese- che costituisce it- 
più grande ostacolo alila .real-i-zzazioiné 
dei loro finii. I dirigent^ del Partito, 
Coimiuin-ista della- JiuEiOBjayia .si scino1 
convoli. da; canto, loro, che i buro­
crati dell’Unione Sovietica oppongono, 
i loro interessi personali,agli intèr'esijj 
si del, -proprio .popolo, dei popoli' dal­
la . Jugoslàvia -e, in generale, a quelli, 
dej proletariato del. mondo intero. «

Miettendo- ln esecuiz one t»n ptano pre-l 
, stabilito, ©he avrebbe dovuto-— se* 
! , conejo i ..ltjro i.dffidem -t». coincidere 

.co'i.il njqroeita.nn (mj.- l’e^onóntia ä|K  
la Jugoslavia sarebbe stai» incapace "di' 
compiere un -cambiaipentp orientati­
vo, i dirigenti dell’URiSS .scatenarono- 
il toro proditorio attacco,

Abituati come nel passato, allorché 
avevano -preso Tab tuđine di revocare 
e defenestrare con una semplice let­
tera .i dirigenti di un partito, essi, 
durante la ri unione dii Praga nel­
l’estate idei 1948, lanci aromo I’,anate­
ma sul (Partito comunista eid i, poipioill 
de-lla Jugoslavia. Ma, sebbene- capaci 
calcolatori, essi -non tennero conto di

Leggete 
e diffondete

L A U O S T U il
L O T T A

GIOIA DI BIMBI AL MARE

un fatto: cioè che dietro ai popoli 
delila Jugoslavia esisteva tutto un lun­
go cammino di lotta rivoluzionaria 
da effli -compiuta e idei dirigenti che, 
nella -tono vita, av-evaino fatto il loro 
dovere di- marxisti.

I dirigenti -deU’URSS intanto si ri­
tiravano dietro 1-e quinte, attendendo 
di mettersi in mostra a successo av­
venuto. Tuttavia, malgrado tutte 1-e 
lusinghe che si erano fatte, -comprese­
ro, dalla pubblicazione dalla risolu­
zione, che il conflitto, nel quale si e- . 
ramo gettaitji, era un igioc-o -dal quale 
dipendeva la loro pasiizfuone di privi­
legio. E’ par -questo mot ivo che essi 
si ' sforzarono di presentare i,l conflit­
to come un contrasto in seino al Partito 
e da iciire-oacrivere meM’ambito delle 
frontiere dell «monda socialista». L’idea 
sola che le masse del mondo intero. 
—. particolarmente quelle che non si 
trovavano sotto Tinflu-einza immediata 
delti» toro propaganda — potessero 
conoscere la verità, li riemp'va dii 
terrore.
‘’ Il Partito comunista eid il popolo 
della Jugoslavia, viceversa, non te­
mettero d’affnontar-e Topini-on.e mon­
diale. Un cammino arduo-si trovava 
dinanzi a loro. Bisognava entrare im 
lotta contro dalle false concezioni, di­
struggere i pregiudizi degli altri e i 
propri. Ma i popoli jugoslavi sape­
vamo che essi lottavano per la causa 
del- socialismo, per la verità contro la 
calunnia e la menzogna, e che la ve­
rità doveva trionfare. Come non ebbero 
paura dinanzi alla macchina da guer- 
fà fascista, n-el 1941, cosi non temet­
tero di combattere per la vittoria del­
la verità.

Tre anni sono passati. Le illusioni 
dei dirigenti delTU-RSS sono svanite 
come la .neve al sole. Quello che essi 
temevamo è avvenuto. I popoli della 
Jugoslavia hanno resistito ’ a t-utti gli 
attacchi-, ed hanno vittoriosamente di­
feso la loro libertà. Gli uomini, .pro­
gressisti del mondo intero compren­
dono ogni- giorno più 1-a. verità sul 
■conflitto méntre sul p-ian-o- internazio­
nale i dirigenti deiiTU-R-SS non sono 
più in grado idi -maisicheira-rè la loro 
politica egemonica. I rapporti con la 
Jugoslavia gli hanno costretti a calare 
la maschera idlal loro volto. La «co­
oper azione fraterna» -con I paesi de,l- 
l’Euroipa Orientale hia isostituito il co­
mando .diretto. L’,aggressione diss'miu-

lata .riveste ora delle forme chiare 
ed evidenti. Il pericolo della messa in 
opera -della loro politica ha cessato 
d’essere ili -pericolo della subordina­
zione dei movimenti proletari del 
mondo ed è d ivenuto un pericolo per 
numerosi- popoli poiché la loro poli­
tica si ispira alla volontà di dominio 
mondiale. I popoli deU’Eurapa Orien­
tale sano sta-ti i primi a provare ciò 
sulle loro spalle.

Gli anni passeranno. Ma non si di­
menticherà questo conflitto poiché il 
valore del Partito Comunista e d-éi 
popoli, -della Jugoslavia sor-villrà come 
esempio comprovainite che la fedeltà, 
ai pniincipi e Ila verità sono due eie-, 
menti che hanno distrutto il mono­
polio .della burocrazia russa. Due ele­
menti senza i quali T,edificazione del 
socialismo è im-possibile-.

Turbina di 12.500 Kw.
Karlovac, — (U. X.G.) Nella fabbrica 

di turbine -a. vapore «Edvard Kar­
delj» di Karlovac, avrà inizio tra 
breve slia icastruai-ome idei prototipo 
della prima turbine a v-apore della 
potenza di 12.500 Kilowatt..I progetti 
sano stati elaborati dallo scierai'a-to 
tedesco ’ prof, dot-t. im-g. Ernest Kraft, 
trasferitosi in Jugoslavia un anno fa. 
L’ing. Kraft è urno dei più noti esperti 
del mondo.

Monumento alle viliime 
degli usiascia

NOVA GRADISCA, — (U. I. G.) Al­
la presenza, -di numerosa folla è stato 
Inaugurato o Nova -Gradisca (Croazia) 
uin monumento -alla memoria delle
80.000 iperiso-ne trucidate dagli usta- 
scia.

Il miciniument-o è stata elevato nel 
luogo ave sorgeva, -durante- la ultima 
guerra, .il famigerato -campo d ster­
minio.

MOTOCICLETTE 
DI MARCA JUGOSLAVA
Zagabria, — L’U. I. G. oi informa che 

iln questa idjjttà, nella nuova fabbrica 
dii matacidtette, si stanino esperimen- 
tantì-o due tipi di motociclette da 350 
cm e 500 -cim, che varranno -prodotti 
in serie Tanno- -prosimo. 'Contempora- 
ineamlente detta fabbrica costruirà pu­
re  motori- -per Tagricoltura, itriclclii 
ec,c. leicic.
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Il yankee era a letto, malato, feb­
bricitante, «d imprecava contro li cit­
tadini di Nuova Orleans. Aveva, d’ai, 
tronde, ottime ir-aigioinii di farlo: dopo 
aver superato tali e tante difficoltà . 
per aprirsi il cammino sino a quella 
città col esencdto, dopo essersi mes­
so lira conflitto con il Governo pauro­
so e  vacffllanibe idi Washington, ecco 
che trovava una posizione pronta a 
cadere come un frutto maturo.

Una potente armata inglese si pre­
parava-, in qualche parte, a sud della 
città. Essa poteva arrivare dall’ima 
o ,'dall’altra direzione, e tofsoianava 
fermarla. E quando si voleva contare 
sulle vaste distese paludose del Mlis- 
sissiippli, nulla andava più. Non, solo 
le carte non erano concordi, ma non 
c’erano due persane dello stesso pa­
rere su l. numero ed il senso dai ca­
nali dalle mille svolte che portavano 
ai golfo.

Jackson fece chiamare ili suo ami­
co Livingston, e gl-i fece- comprendere 
che era .intìtlsipansabile ottenere infor­
mazioni esatte.

— Edward, ci dev’eissere per forza 
qualcuno! .Non è ipcssl-lbìle che non ci 
sia una persona sana, ita quss'ta cit­
tà  da opera comica!

— Senza dobbio . . .
— Quaiicumo conosce le paludi!
— Si, ed io so -ahi: si chiama Laf- 

fite.
Un fiume idfl.miproperii lo interrup-

— Lo farò appendere al palo più 
ail-to della città!

Liviinigistom rlifeiri ila cosa a Laffite, 
parola per .parola.

— Cosa vuole il gemer ale? — fu 
la sala -risposta.

— iChe ile vie d’acqua siano blocca­
te.

— Lo saranno.
E lo furono; Dom-iiniqiue You con­

dusse -un cmtjima-iio d’uomini al quar­
tier generale- di Jaiokson, dove si pre- 
seintairon-o come volontari per Le palu­
di-. Venine loro -ahi,esito se me fossero 
piratici,. «Sii, un ipoicoi», risposero.

I creoli li riconobbero, ma se gli 
americani erano idioti, ciò non li ri­
guardava. I pirati, dunque, bilocicar-ano 
le paludi. .Si Imibanca-ronio sulle poche 
cannoniere di cui disponeva il gene­
rale. E costui-, una settimana più tar­
di., staccava min mandato di cattura 
contro -Jean e  Pierre Laffite.

Non ic’era creolo, in città, che non 
coinciscere i due uomini, Ma neiasuno 
si presentò a .reclamare la taglia, co­
me iniessulmo slana,- t«npo -prima, pre­
sentato per quella Offerta -dal Gover­
natore. Tuttavia, ciò non potè far a 
meno idi mettere -iln subbuglio quel 
centro. Jean- Laffite aveva, in effetti, 
cinquecento Bara-tartan., ben .armati, 
se itomi di più, ed ecco quel pazzo di 
yankee affiggere avvisi per farlo ar­
restare, invece che cercare d’inten­
dersi con lui!

Ohe- volete? Jackson aveva le sue
idee? sull® legge ® fl’srQtae, come coti.

viiene ad ;uln, uomo dastliimato a divienire 
Presidente degli Sta® Uniti. Aveva 
anche qualcos’altro: il senso del valore 
delle forze. E’ per questo che, quando 
uin uomo si iprtasanitò ai suo quartier 
-generale, dichiarando «Io sono Kean 
Laffite», non ilo fece arrestare imme­
diatamente e fucilare, ma lo guardò 
con inter-esse, -gli face uln cenno col !<*’ 
capo"-e gli .disse; -, , -,

— Sadefavli é  parliate.1 Avete quiiim- 
ditai- minuti. Poi farò comparire 
dinnanzi ad un ‘tribunale militare per 
i seguenti deTTO: pirateria, furto-, -ra­
pina, omiiiciidiio ed LinteilJiganza eoi -nie- 
mico. Per ognuno di questi capi d’ac­
cusa, patate -essere condannato a 
morte.

Vi sii dirà, laggiù sull delta, che Jean 
era colpevole di qualauino tra questi 
deli tti, ma che, quanto ad altri, era 
immote ente .come un- .neonato. Era. pi­
rata, è giusto, ie tale .che non se n’e- 
r.ano -mai Misti di .simili dopo Henry 
Morgan. Ma assassino, questo no. Vi 
si di-rà1 -ainiclhe che Jackson era. un uo­
mo duro. Giudicate, allora, dalle pa­
role che seguono. La stori a fa fede dj 
parale. Tutto -ciò -che sappiamo, è 
che Jean Laffite parlò a Jackson per 
quindici minuti, è  lo convinse che i 
Baratariiaini potevano .essergli ubili.

— E’ vero 'obe sono un ipira't* — co­
minciò — Sono le ©incostanze ohe 
m’hain.no fatto -tale. Le stesse che han­
no fatto di voi un generale.

— Non. accetto ji paragand! — ri­
badii Jackson,

— Evild'eintemeinte. Tutti dlilcono: ma 
perchè. quelTidiolta di Laffite- insiste 
ad aiutare eli ameiriiicani,? M’è già co­
stato mezzo milione dii. 'dollari. Ho 
penduto mica poco a Barataria!

— Era -per salvare la: vostra pelile.
—v Davvero? Ma anche gli: -inglesi,

volevano Salvane la mia pell^ajean , 
4)i ,j$ darà questo, ti- si darà".; quanto,:, e 
.à-nepra quelli altro .» -Ma n b p iÄ  
Dio, ho mai, 'preteso di, inonl*è'fsere®*Éih 
ladro, di non essere un pirata, di non 
fare del contrabbando? Tuffyo" ciò è 
vero. Ma vi dico che questo'Laffite è 
fin-iito. Chiunque sta ili yiincitoire, la 
profess’,one non yarrà più nulla. Allora, 
vogman» parlare un, poco della libèr- 
tà'-’e dei Kjlirìtti delì'uoino?

— Parlate, presto,
— Quando era- -bambino,,, vidi ca­

dere la Bastiglia. I icittad tji nresero 
1-e armi ,e -aintìanano. alla morte, ed ,,-to, 
ptaoto  ciomfejno, mi ichiiesi pe-rchè, 
Se)ntii parlare della vostra Viallieiy 
•Fange, e- m|i chiesi .perchè. Ho vista 
Napoleone, Perdio, che sporico dia­
volo! Bemcihè io abbia ,i suoi- migliori 
canìnonleiri nella mia banda . ..

— I suoi- rnigl'iori cannonieri?
— No? iDomiiniqiue You, capitano 

d’artiglieria. Pierre Vqu-raige, mastro 
'calnnanl'iere, Jacques Man-s, Maurice 
Frémont. ^. ma questo, non -conta. 
Io parto dei diritti del-Tuiomo. Conosco 
tutta la 'storta, -della vcrtra -ni-voluzio- 
n-e, so :a. .cihie punto, a-yetp hisognp,..di 
èainlngnli, «1 'osftžte«

to questo!' Ed io ha cinquanta canino- 
-ni, betn-e- a,l secco . . .

— Con polvere- -e palle?
— Coin, polvere -e- .palle. Allora mi 

dico: Si guarda al fondo della cosci- 
-aniz-a di tutti quelli -che combattono 
can noi? Nion- vi sono che 'uomini sen­
za difettò’che. si battono per la liber­
tà? Che "ne pensate voi, mio generale? 
Voli catalogàte oginii momo?' E’ t»nto 
terriibiilie ohe inni tiranno muoia, per la 
palla.tirata.da.-uin .ladro? O p-uù darsi 
òhe Comibattè're péir la llibeir-tà renila 
l’Uomo uni pioichlmo miiig’liore? Vioi vi 
chiedete se- Jèain Laffite è leale; ed a 
chi. -Può -essere ad -un sogno, mio ge­
nerale!

— I vostri ©anihoihliielri. . .  hanno 
derartig!,ària,?

— ,Si può trOViare. Vi saranno can­
noni per’ tutti quel-lli che sono atti a 
servirli, ve Tassicuro.

— lo mom prometto alcun perdono.
— iD’alcic-oirtìo.
— Quando il ip-eirteolo sairà passato, 

sarò obbligato a ifarvl -ar-restarie.
— .Naturalmente.
— Fnitalnto, però-, possi,almo- stringar­

t i  -1-a maino.
*

Questo dialogo non durò che- quin­
dici' minuti. E noi ,n,o-n vogliamo, ora, 
rifarvi la starla de-lla, terribile bat. 
taglila dii iNiuovai Oirlealns. Fu .l’ultima 
volta' che umiltà inlemiicihe di qualche
im.tortjvniza ' m;Biero piede su suolo a- 
meirliicanò. Vi Scino istate battaglile mag- 
giftìi-j m» 'rt® '1®  m’-è atata una su cuj

il inemico abbia pagato Più cara la 
sua sconfitta. Perchè, qiuainldo il com­
battimento fu terminato, dopo diuié 
ore ,di itotHg, tremenida, l’avversario 
aveva perduto 2 mila 600 uomini tra 
morti, feriti e  prliigionferli. Le nostre 
perdite furono di sette morti e s-e-i fe­
riti.

E’ con questa; ©rande battaglia che 
ebbe termine -la in-cstria rivoluzione e 
Che TAmerica divenne una nazione.

Bisogna ricordare che, quando i 
veterani, (di Wellington, si lanciarono 
a'ITassàlto dalle nostre barricate, si 
attendevano il f-uaco dei fucili, ma, 
prima «he. .fossero alle porte, dei pi­
rati, a piedi inruidi, -con grand' cinture 
rosse, iccimandati da Jean Laffite e 
Dominique Yoy, avevano loro fatto 
pagar cara Tautì-aicia.

Sono questi uomini che decisero le 
sorti della ©‘orinata, e trasformairoino 
in vittoria la disfatta attesa.

Essii, comparvero -per due ore sul­
la, scena -della storia-, servirono i loro 
canin-omi, premettero i tono scovali 
nelle bacche da -fu-oco, spinsero ne­
gli obici ii loro- proiett ili, e protesse­
ro le linee americane- can un fuoco 
devastatone.

Comibatteriono e vinsero.
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Briciole di scienza
UN SICURO METODO per accerta­

re la morte apparente, è stato scoper­
to dal medico dott. Fiedelièvre, acca­
demico di Francia per la medicina. Si 
tratta dì praticare semplicemente al 
soggetto un’iniezione subcutanea di 
etere. Trattandosi di morte apparente, 
la sostanza viene immediatamente as­
sorbita dai tessuti, mentre essa è re­
spinta'trattandosi di decesso reale.

DANNI ENORMI vengono cagionati 
dagli insetti alle -colture agricole. Ne 
sta prova Tatta-cco dei «maggiolini 
dello zucchero» all-e canne da zucchero 
-indiaste. I danni subiti, dai piantatori 
assumano, iln media, a 64 milioni di 
dinari annui.

I PESCI HANNO OLFATTO! Essi 
— come è stato constatato da un isti­
tuto di Kansas City — reagiscono a 
determinati odori. Dopo accurati stu­
di, è stata prodotta una sostanza che, 
sparsa sull’esca, la profuma in modo 
tale da assicurare a chiunque una pe­
sca abbondante.

CHE COlS’E’ LA PiE'NNARIA? U-no
str a ordinari-o -amimaletto' ma-rlna, che 
ha una pir-oprii-età unta- all mando. Le 
sue cellule mom- perdonò la loro for­
za- vìit-ale, ‘amiche se la bestiola viene 
Ietteraltoein-te -passata attraverso un 
filtro di seta. DalTailtra -parte del fil­
tro, le cellule si riuniscono nuova­
mente, formando una nuova pen-n-anìa!

LA «BANCA DELLE ARTERIE». 
Dopo la «banca delle ossa» e quella 
degli occhi, è stata recentemente fonda­
ta, negli Stati Uniti, questa nuova 
istituzione clinica, dopo che è riusci­
to ad alcuni medici americani, di tra- 
piantare arterie da individui morti 
di recente a feriti gravi.

NIENTE PIU’ SERRATURE! Cosi 
assicura un operaio di Fleosburg, che 
ha inventato un nuovo, comodissimo 
sistema di chiusura. Si preme un bot­
tone, e ia porta si apre. Un giro allo 
stesso, ed essa viene chiusa. Vari ma­
neggi a detto bottone, stabiliscono una 
vera e propria chiusura di sicurezza, 
difficilissima a forzare. L’invenzione è 
già stata brevettata (ed è in corso di 
applicazione su scala industriale) in 
16 Paesi. *

IN SVEZIA, è '-entrato ira funzione
um. nuovo servizio chiamato «Radio- 
t-elephon». Le centrali telefouiche re­
gistrano su mastri -di magnetofono re­
te le trasmissioni musiicalli- radiofoni­
che. Ogni abbonato può, dietro -pa­
gamento di limai modesta quota, chie­
dere di -riiasicoltar-e ipe-r tele-fano- un 
programma ehe igll è riuscito partìi-f 
eoliamente gradito.

Un pò d’umorismo
Uwa veicicihii-a signora ebbe a la­

mentarsi dii un, Üuriboado alterco du­
rato più di un’ora tra due operai che 
lavoravamo ad uin palo telegrafico din-, 
ina-nzi alla isua casa,.

La società irespomsabiiile, chiese ai 
due -u-n rapporto sulla lite, ed ecco 
quello che glli operai scrissero:

«Io, Carlo Schneider, lasciai cadere 
il martello sulla testa del mio collega 
Giovanni Moser. Moser mi fece notare 
che avrei dovuto stare più attento, 
ed j-o promisi di non farlo più».

— E’ un furtol — urla II paziente 
nello studio di un dentista — Cinque­
cento' dinari per il lavoro di un mi- 
nutol

— Beh — risponde il dentista, im- 
perturbabile — se lei vuole, posso far 
durare l’estrazione anche mezz’ora!

Un sorvegliante telegrafia al diret­
tore dello Zoo, mameiratanieamentie as, 
sente:

«Morto isciimipainzè stop attendo: sua 
venuta -per sostituir lo».

»
In piena notte, un dottore riceve

una telefonata:
— Venga subito! Mia moglie soffre 

terribilmente! Si tratta dell’appendi­
cite!

— Ma no, no, signor Smith — Io 
tranquillizza il medico — E’ una sem. 
pìice indigestione. Una buona purga, 
e tutto passerà.

Il giorno dopo, Smith si precipita, 
furente, dal dottore:

— Mia moglie è all’ospedale! Se ' lei 
fosse venuto subito, l’appendicite . . .

— Ma sua moglie non'può avere 
appendicite! — afferma i] medico — 
L’ho operata io stesso l’anno scorso!

— Già — ribatte l’altra — ma io ho 
divorziato sei mesi or sono!

1,1 padre, iflurilbointìo, al figlio negli« 
gente:

— Vergognatili Alla -bua- -età, Wa­
shington era, il primo -della classe!

E li -ragazzino, JmipertarritoS
— Già, ima, alla -tua era- presidente 

degli Stati Uniti!

CARA 7  TER1SVCO
tipo indonesiano
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C O N S I D E R A Z I O N I  S U L  „ G I R O  D E L L ’ A U S T R I A “ In margine ad un interessantissimo torneo di calcio

f a t t i t i  c o n  m o d e s t e  a s p i r a z i o n i  C o m e  f in i r à  l a  « C o p p a  Ié t r ia » ?
. t u t t o p o s s i b i l e

B u o n e  le  p r o v e  d i  C o r e t t i ,  G r i o  e  L u g l i o  - n e g a t i v o  R i n a l d i
Anche quest’anino ì nostri ciclisti 

hanno ipor,tato a termine la dura fa* 
tica del «Giro dei'.’Austr'a» ohe, come 
I  nostri lettori sanino, si è svolto dal 
21 al 28 luglio sa un ipeneoiriso di 1216  ̂
km, sudd'.viljsi iin sette- tapp® fra le 
quali' la 'più lunga la prima, Vienna— 
Graz, dir lem 200, e la ,pìù breve, ma 
la più dura, la quarta, Liien.z—Zeli 
am See di km 95, 'Ohe comprendeva 
la scalata del famoso passo del Groß­
glockner a 2600 im.

Data la composizione della nostra 
squadra, che è stata formata solo 
all’,ultimo momento, date -le poco bril­
lanti prestazioni di alcuni' iciclisti, i 
componenti sono partiti senza ,11 mi­
raselo dii 'grand1! affermazioni, ma, — 
consci di dover salvaguardare lj pres­
tig io  del nostro 'ciclismo, Ohe in 
questo dopoguerra, grazie alTaluto e 
alla icampranis'one del Potere popolare 
si- è fatto iuna buona /reputaizioiae' al­
l’estero — con il fermo proposito di 
fare tutto il possìbile per un'onore­
vole piazzamento. 1

Oggi, a giro, archiviato, possiamo 
affermare che hanno mantenuto l’im­
pegno, .anzi, se consideriamo la forte 
concorrenza delle omogenee compa­
gini degli altri! Paesi, hanno fatto 
maglio del, previsto. Se poi; consider - 
amo che il loro piazzamento avreb­
be potuto essere di molto migliore, 
qualora Rinaldi avesse avuto più 
forza dii 'volontà e  sanso di responsa­
bilità, dobbiamo riienenci: soddisfatti 
delle prestazioni dei nostri ciclista 
fra i quali Luglio era novizio in com­
petizioni di -portata Itatenn,azionale.

CORETTI IL MIGLIORE 
Il migliore Idi tutti è stato senza 

dùbbio , £orefti, iphe sii è comportato 
in modo veramente egregio in sai 
delle sette tappe, terminate .tutte 
nella scia Idei ipr.imil. Dopo metà corsa, 
egli si trovava al 10 mo posto in c.as- 
siflica generale a m eno. idi 10 minuti 
dal primo. Fot, nella disgraziatissima 
tappa per i nostri colori, la Zell ara 
See — 'InEjbrlucik, ha perduto, causa 
!un malore, oltre 15 minuti,,che hanno 
'pregiudicato il suo bel piazzamento fc 
classifica e, malgrado, le bellissime 
prestazioni nelle due ultime'tappe, si 
è dovuto accontentare del 19, posto 
niella iclaìséùfiica generale. Le sue pre­
stazioni migliori si sono avute nella. 
IV., VI. e VII. tappa, nelle quali, si 
è classificato al nono posto.
BRAVO MA SFORTUNATO GRIO 
Il «vecchiotte/» della squadra, Grio, 

ha pure fatto la sua bella figura, cat­
tivandosi la simpatia di tutti per »a 
sua forza di volontà,, òhe lo ha sor­
retto inei momenti! per lui più duri 
e ciò pur essendo stato bersagliato 
dalla .sfortuna, alla quale una volta 
ha risposto in maniera piuttosto te­
atrale. Nella feconda tappa, dopo 
'circa 5Òcm, veniva coinvolto' in una 
caduta, da cui usciva con la ruota 
posteriore inservibile. Aspettando il 
commissario, di gara ed il camion dei 
meccani'idi, ha perso la bellezza di 10 
rhiimiutti (da notare «he i ciclisti locali 
non hanno mai 'appettato più di un 
minuto iper le riparazioni) riuscendo 
a terminare la tappa, con un a solo 
dii lÓO km, senza perdere ulteriore 
terremo. 'Nella /prima- frazione della- 
tappa äinisbrracik-Lianiz, mentre si tro­
vava nel .gruppetto Idil tasta, a 9 km 
dail’arrivo. a, jSalzliurga veniva t ,re­
golarmente spinto in. un fosso, da pj. 
usciva pon, la gomma anteriore. flo­
scia, (1’,unica foratura dii tutta }p- 
squadra al. Giro) /clbe.gli preg ujJìcò il 
previsto fauon ipiaizsamanto ajl’arriyo. 
Non potendo, rils/p,trare più in gruppo, 
ohe procedeva ad oltre 45 fan adora, 
ed /indispettito da cariti sorrisi iro­

nici del -pubblico, all’arrivo, Sceso di 
sella iha "Sollevato la bicicletta. sbaU- 
tend'bla qùiind'1 con tutta la .sua forza 
a» terra, fra la meraviglia di tutti i 
presenti, .f

SFORTUNATO PURE , LUGLIO
: ;Psr Luigi©-, , 'novizio fin prove di 

questo gemere, il 36esimo posto 'iti: 
classifica non può essere considerato 
negativamente, ' tenendo ipiure conte 
che è stato il più perseguitato dal­
le- .rotture. iNetlte-ltima tappa’ "la 
iLieniz-Vienma, credevano già di ve­
derlo fra-i primi 5 alTarrlìVo, quando 
a memo di 3 km, dal traguardo, rom­
peva iilitelaia della bicicletta, cadendo 
poi paurosamente, per fortuna senza 
,conseguenze serie. La sua caduta e '1

èòriseiguenite ritardo di 2’ ha causato 
alla squadra la perdita del quarto 
©ostò' ìn 'iclasslfica, b'he si è 1 visita su­
perarle' proprio sul traguardò dalla 
Germamia per un. .vantaggio dii i’30.
1 Ds Rifiiàldi, mèmbri delle sue belle 
prestazioni allfiiriizio della stagione, 
meglio non- ’(parlare. Siamo sicuri che 
ritornerà il bell’atleta dj prima.

I- dbminatori di questo giro - sono 
stati gli austriaci. Essi!'hamino sgomi­
nato'-le squadre estere e si sono aggi­
udicati- 1 -primi iposti sia nella clas­
sìfica liinidividuale, che in- quella a 
squadre. Hanno’ m esto'-'ini' Siilo© dei 
giovami di gran classe quali Deui-sck, 
il VimiC-itoTie.-'iHammerl, secondo (Ham- 
mec! si è ipiazz.ato al quarto posto

.nella «Coppa Nostra Lottai») e Cer­
kovnik, -i quali si sono classificati 
fra i primiii in tutte le tappe. L’unica 
fra gii stranieri ohe ha potuto temer 
testa è. stato il luaseirtìburighese Gaul, 
term nato al terzo posto.

iNiulla di particolare hanno mostrato 
Invece ile squadre della Germania e 
del -Lichtenstein, le quali si sono pre­
sentate si con- degli eccellenti velo­
cisti, ma non tagliati per simili corse 
dure a -tappe. Essi infatti si rende­
vano pericolosi- agli arrivi, dove, coni 
il loro guizzo fulmineo, si sono ag­
giudicati foein tre .tappe, ma sparivano 
nelle tappe dure, melle quali arriva­
vano stremati.

LA IL GARA CICUSTICA PER 7 G10VAM  DELL UCEF

V I T T O R I A  D I  F O R Z A
I T E R

1. A p o l l o n i o  - 2 .  T a m a r o  - 3 .  B r a j n i k
Dopo un paio di prestazioni, piutto­

sto, .opache ed un. susseguente breve 
periodo i di 'riposo., ".aspettavamo con 
maj celata- ainslia il ritorno' dei nostri 
allievi alle gare impegnative, come 
lo, sono le corse, cicliisticih.e, memori 
delle grandi s/oddisfaztoni ehe nel cor­
so di quest'anno lesisi hanno, dato, alla 
propria SÒclietà - ed agli- sportivi -tutti.

Domenica, e non potava èssere al­
trimenti, è-venuta la riconferma. I mo­
stri. allievi- inom hanno avversari nel 
nostro Territorio.

1. Apollonio, 2. Tamaro, 3. Brajnik, 
5. Dagiri, 8. Petome. Questi risultati 
sexy?, tali da far rimanere a  bocca a- 
perta anche il più .esigente: degli spor­
tivi. Essi hanno, 'do/mimato ila. corsa dal 
principio, alla fine. Se ne sono andati 
quando hanno voluta e con una fa­
cilità .ohe ha del sorprendente. Mal, 
durante la corsa, resa ancor, più dura 
e massacrante dalia giornata torrida, 
abbiamo , visto da parte loro un -rno- 
manto di .esitazione d. debolezza. 
Quando, dopo la dura salita del Cac­
ciatore a Basovizza, Apollonio e Ta­
maro hanno fatto un, allungo per. sag­
giare .le forze degli avversari, erava­
mo sicuri, che il breve vantaggio. da 
lessi raggiunto sarebbe difficilmente 
colmato. E così fu, .Infatti, I primi 
cento metri Si tramutarono , in 200, 
3Q.a e così via, malgrado il disperato 
tentativo di Fr.ainiza e Nicoletti, che 
intuito-il,pericolo, :si -gettarono al/l’m- 
•seguimemto, tallonatiì da Brajnik. Que. 
atp„,tentativo, non, ha fatto che spee- 
izet’tare , il gruppo, re-sdendo. la corsa 
.ancqr più attraente. Ad Opici,n a i due 
•fuggitivi avevano già 50” di vantag- 
gto.sul terzetto Brajnik, Franza e N - 
.coletti e 1’30” sul grosso, compren­
dente pure Dagli e- Rerope.

i da* fuggitivi, per mrila/ provati 
dalla.fatica,, auimentaro.no ancor più i] 
proprio vantaggio sull’erta, di Mqu- 
ru,pinto. Alle Cave Face aminomi l ’40” 
li divietava dai; tenzettp degli insegui­
tori, i quali a loco volta, precedevano1 
di altro mezzo minuto Dagri, Perone, 

.Rpseltin e Scherìam’, mentre i rima­
nenti, erano ormai tagliati fuori dalla 
lotta.

A Sistiania il vantaggio di Apollonio 
e Tamaro era .salito ad oltre tre minu­
ti, mentre il .terzetto Inseguitore per­

deva Nicoletta ohe, provato dalla fati­
ca. e dai caldo, desisteva dallo, sforzo 
e dopo, pochi chilometri si ritirava..

I due, visto iche il laro successo sta­
va concretandosi, si gettarono a tor­
ta andatura per la discesa su Barco- 
la, riuscendo ä ragraheUare muovi 
preziosi, .secondi, tosicela è j1 loro van­
taggio al traguardo-saliva ’a fcen.5’45’’. 
Sotto lo Striscione d’arrivo Apollonio 
non aveva difficoltà a regolare, in-vo­
lata i l1 suo compagno d!i squadra Ta­
maro, così come Brajnik non aveva 
difficoltà a regolare Franza per il 
terzo /posto. Staccatissimi gli altri.

(Beco TorBinc 'Ufficiale deH’arr'.vo:. . . ’ ìf
1, APOLLONIO BRUNO,, della SSS 

Proleter Idil Capodjstria, die ila com­

piuto , il percorso di km 78 .ini 2 ore 
12 minuti, alla media oraria dì km 
35,454, ,2. TAMARO Lorenzo —- Pro­
leter —; a due ruote, 3. BRAJNIK Ore­
ste1 — Proleter — a 5’45’’,

4. Franza Renato — Opicìoa — a 
due macchine,

5. Da-gri Marino *— PBoleter — a 
12’22’.',

6. -Scherani Tullio — Trieste — a 
un,a quota,

7. Roseli™ Mario — Trieste — a 
nuota,

8. Perone Nevio — Proleter, — a 
14’30”,-

9. Mascarello. Adriano — Aurisina 
— stesso tempo,

10. Buna Livio — Trieste — a 17’.

N U O V A  A F F E R M A Z I O N E  DEI  N O S T R I  C I C L I S T I

L a  „ C o p p a  d a l  L i t o r a l e "  

a l l a  S . S . S .  „ P r o l e t e r "
La giornata idi «fernen?,'ča è Stata 

molto 'lièta per li mostri ciclisti. M atti, 
Sia gli ailiievi: che 1 dilettanti ši sono 
■impost; nelle corse alle qtìali Hanno 
partecipato. Gli allievi, .coirne riferia­
mo lin altra parte, si, sono imposti da 
dominatori-’ a Trieste,- ,i dilettanti In­
vece, ohe idovelvarao competere con i 1 
ipiù forti, elicli,siti jugoslavi, hanno .ot­
tenuto dei .briillantiissimi piazzamenti, 
'aiggiudicanrioisi così làmblia «Coppa 
Litorale» messa ini; ' palio dallo Želez­
ničar ;di Nuova Gorizia.

/Coretti Caribi, r.eduoé..diàl ,Gir,o.de>l- 
l:A.ustr:ia,;iinisieme.iic,.c»n. Gardes, ha rap- 
.presentato i colori della Proleter in 
questa dura corsa, svolta-sul percorso 
S-. Pietro, Aiduissipa, Predmeja, Lokva, 
Čepov:«!, S. Pietro e Nuova Gorizia 
per un totale1 di ten 120.

.11 percorsi» presentava dei tratti 
molto duri, apeìciaimente nella prima 
(parte, da Aiujuissina a Tolmino. In 
questo tratto' isi, è infatti: decisa la 
corsa con. la fuga idli Lulik e Corett',

i r
« /quali-tonino potuto in breve avvan­
taggiarsi di altre inni minuto sui più 
Iproissiiiiiì avversarti ■ d  terminare la 
tersa da vincitorii. Nel finale, il. velo­
cista Lulik ha potuto, precedere Coret­
ti di un centinaio di metri, vincendo 
tosi la corsia, mentre Coretti si piaz­
zava ibriillante secóndo.. Ad oltre un 
•minàto, giungeva Penne, mentre di-, 
'Stacchi più gravi dividevano i rima­
nenti' dai ipriunii, fra li quali Gardos, 
quinto.

Ecco Fondine luföciale d’arrivo: 1. 
LULIK JUR.IJ, del Železničar dii Nuova 
•Gorizia, clhè ha ipericorso li 1,20 km ir» 
4 .ore 2’07”,

2. COMKTTl CAKI.O — Proleter — 
a 7”, 3. PERNE Vinko — železničar 

Lj. — a l ’16”, 4. Petrovič Veseljn — 
‘Partisan: — a 10'’06”, 5. Gardos A tt­
ilio — Proleter a 19’lS”.

La «Coppa Litorale» è stata aggi­
udicata alla Proleter dii: Caipodistria 
ipeir aver essa il maggior, numero di 
classificati fra i primi cinque.

D i  c h i  l o  c o l p o ?
L’.imiziativa per ,1’or.gan-iizzaizibne dpi 

tornèo di naličio iper la cctniqiùiista della 
«Cappa Istria» ehe .aveva ili lodevole 
intanto di' stiflingere maggitor,mente i 
vinicoli idi frabelipiniza che lagano le 
masse proletarie ideile due Zone Istri­
ane, divise da un ingiusto trattato, 
venne accolta con grande entusiasmo 
da tutti (glli Bipartivi e tifasi, che rile­
vavano in ciò .un’altra prova coméeirata 
delleftffcaice aiuto morale e materiale 
cihe viene dato rial Potere Popolare 
per mìgiliiccare continuamente la con­
vivenza pacifica fra italiani, slavi e 
croati.

Aptpravatonie il regolamento, le So­
cietà che avevano aderito, e cioè, per 
la Zona B: C, S. Caipodistria (S. Auro­
ra e Medusa) C. iS. Birano e ila squa­
dra rappr. dal ibuiese (©omposta da 
elemeintil' idi tutte ie società del cir­
condario) ipar la zona istriana (fa­
cente parte della R. P. F. J.): Poto: 
Scogliiö Ulivi Pala, Rovisto»: Rovigmo 
F. Taba«*i, Meido.liin, Pareinzo e Ar- 
sia, ai pirepararoino con gran Ciur-a nel- 
4’ imdfinieniza idelTiin izio.

Con, la formula del girone di an­
data e ritorno ebbéro '.'inizio gli in­
contri, in uiriatmoisfèra di schietto 
entiuisiaismo e genitiiilieziZiè reciproche, 
con. piena soiddisfaìzioine dei dirigenti,, 
e tifosi, i quali im massa Ef recavano 
sui /camel di .gioco iper godersi .90 
'minut! di bel gioco ed applaudire l 
gli,acato ri. In ugual modo erano ac­
colti ,i gl'oicatoiri e tifosi della Zona 
B, quando erano in trasferta.

Tutto .procedeva a meraviglia nelle 
prime giornate, mia um piccolo neo 
fra. tanto .biancore, piano piano, met­
teva in luce uni errore commesso dal­
la Federazione, pur tanto felice nella 
scelta del regolamento.

A parere dej tifosi e gliacatorì, tale 
errore consisteva M w e r .  scelto con 
troppa ileiggerieaza i djlirettorii dii gara 
preposti aito direzione degli incontri, 
inclusi nella «Rosa» vii erano airibitri 
di tuti’e due le zone, i quali, secondo 
uni regolamento., adottato da. tutte, le 
fetìetr,azioni, 'dovevano dirigere a .tur­
no ©li, inicdntrT., -stessi onde evitare 
inicoiiwieiniiianti, salvo- casi eccezionali, 
(vedi, Incontri di camipanile o di fi- 
nale). . . .

Daippriima detta Rosa fuiniZianò. egre­
giamente, ma; Iben. presto si ebbero i 
primi sintomi di malcontento, quan­
do cioè venne constatato ohe il diret­
tori- di gara degli iinicontri eira sem­
pre ilo stesso.

In sejjuito a questo fatto le pro­
teste- dei giocatori si fecero più in­
sistenti ipaidhè essi .àttrS'buiv.&nio tale 
modo idi procedere ad una Spe'ciie di 
aiciciardo fra  ili Comitato origanizzatare 
je 'Tartoitro stesso con il ciniseguente 
danneggiamento da parte d i questi di 
moilte partite.

11 .Comitato organizzatore nop rite1- 
niänidoigll qnpartunii, qjppure aii’cscuro 
di itali llrregolairità, non. ha adottato i

C A L C I A M IC H E V O L I M I L I T A R I  D E L L ’ A R M  A T A

In te re ssà n te  speliceàlòlstlóó
i r a  l ®  f M r s s I f l f f l f i l  a ? #  I s o l a  e  C à p o d S À t r l a

B 3 0 t e  - 3 -1
Uno speftacóio calcistico di ccce.'iq. 

naie sahato 4 corr. i  due- undiai rap- 
(preseintatlvi1 dei militari idi. stanza ad 
Badia, e Qapcdistria, valevole: . come 
'rLviiniciita al iprece.đente giocatos/j ad 
isola e vinto, dau’iuindiici di ìsola quello 
icalpodistrilamo piar, ben otto reti api 
una.

Un .numerosissimo .stuolo di tifosi, 
in prevaleiniza 'commilitoni; ed Ufficiali 
ideile due squadre, -gremiva letteral­
mente tutti i pasti dell’ampip Stadio 
icittadi.no e ne-empiva- l’aria con le  sue 
mote sonore rivolte ad i'nooragg.'are 
od a fischiare i ventidue atleti.

La partita,, tiratissima per tutta la 
durata, ha avuto fasi di 'autentica 
classe wàtDiStifca’i ispeĉ algneintie per me., 
rito del gioco svolto dalla 'mezzala 
sinistra E-tlimeiS- o dallo Ecattarate ed

astuto Jemi'inič, due giocatori dotati.,di 
non comuni doti teentehe, i quali so­
no risulta gli autentici babau, della 
pur sonda difesa capodistriama. I Ca- 
podistriaqii1 (per modo di, dire) dal 
canto loro, hanno dato battaglia a 
fondo - per /cercare di riscattare -la 
scottante aaonfitta/ di Isola, e sono 
anche -r/'/uBcifi a portarsi per primi jn 
vantaggio -grazie ad uma. massìore in­
tesa durante ,1 primi 45 di -gioco. ■

■Nelja ripresa, /invece $$no stati h®t- 
t^mente superati, d'alliesulb,pranza .dei 
due g.à menzionati iprestiiglpsi gioca­
tóri. - .- tp» : a /, -, I r.

Qualicihe nota di- cronaca: Al fischio 
tìell’ajìbitro, sono ü icapcdtetoiarni che 
si. fanno, sotto- minacl-csl, ma,- pur 
trovanidasi spesso ón> /òttima- posìzipae, 
no/.a-la sanno.’sfruttare per il gran

PR8M9 CALCI SOTTO IL SOLE COCENTE

A F F E R M A Z I O N E
1 ’§  t i O R I

S u n e a r j ©  2
Bertoki 0

-Dèlie .partite in programma la soia 
ad "avere regolare svolgimento è sta­
to quella disputatasi sotto un sole 
da arrostire, nel fidente villégio di 
Mbri'te.

Dopo molte 'domeniche di . amarez­
ze, finalmerite e ., ar(r,’!?,atp quella, per 
addolcire il palato dei. tifosi di. Sma­
rie che aspettavano con organino la 
volta ibtróha per isfaga.rsi ad apipìau- 
liife la squadra Idej cuore, 

idi fe riuscita ynj ipìenp la squadra 
locale con .una condotta di.gara quan­
to : ma i ’ Ig iddiiìòis a11 erm in .andò aiia fine 
ivr.titoriitìsa "/e riagi.gfErate. ,

La squadra del Bertocohi ha appo-

Sto. il butto pur di por/tare la, porto, un. 
cin.orevole pareggio, adottanido una di­
fesa energica, ma.,, gli. 'ilnitraipr-andenfi 
a:yanitl delto ,Smarie, .jguldaji dgl, loro 
imparosgjajbi.'le. ceatroatt.aocq, sano- ri­
usciti a piegane ìa .rgp'ltitenza, avversa- 
piti f-d a. vj/pjar.e per due .volte .ladrete 
ibertpcohlina. Ila diretto cic/ulatamn-eite- 
— Mazziuccato.

*
A CalpoOistria, ove- pure doveva 

aver luogo l’ón'con.trq di ritorno tra 
'Dinamo e Pobe-ghi, inulto di fatto, per­
chè, con «eni prbbalili'tà e paca apor- 

• tlvità, iil iPobegfii avrà preferito qual­
che partita alle Ijoj«!?. (appreso da qu­
alche voice dj passaggio), AMO

orgacmo idìie 'M 'damina.
t e  octatrafifeasive degli 'isolami, c/he 

poggiano sili lunghi 'rimandi 'della I-  
nea /mfldj.ana, sono più insidiose e dan­
no' molte. Igiv.or.o- al bravo gu^d ano. 
dei, 'giocatori locali.

Si, arriva così, tra 'Uintozlons più 
bella dell’,altra, al 32 mo,, «pando, su 
uina. eniFuesim.a.aiziiOpe/di atitaaca^ù}: pic­
colo avanti dii Caipcidistria, ricevuta 
la, obera, da buona,ipcGiztenie, spara un 
bolide' iche- ivieiae fermato dal portiere 
avversa rio- dentri» to', linea bianca, 
goal ohe vte/iie con,valida te dai l’ar bi­
tro il quale1 aveva a-ttetòameinite sega­
ta 'fazioine.

Il d'isorientaenenito degli, isolani e 
la- (gioia dei eapodtotniahi' durano esat- 
tmoamte’ 30 sac-cindii- •
- - 'Palla - al oaattó, quattro passaggi 
perfetti,- ed il-ipare.ggk» è fatto, cori un 
tirò 'a  iparaboia- che inganna il-portie­
re, uscito d! 'Porta.

Netto riiPresn, ojsfir.ato lo spostamento 
di Jtimifc'i'č cihe- .̂passa a guidar,e gli 
avanti1 isolani, la /pariti',ta assume un-a 
pudva fisqm»nia, /perchè lo stesso Je- 
miraič, troyaiva l’intesa lOOin la •mezzala 
(Stimeč, atleta da! .fqpe,rito'raio iniesau- 
if’ibiile, mettono lo sccmpiigliq, nelle- 
retroiy/ie avyerparie,,facendo perdere il 
•controllo agli estremi difensori.

Tengono bene i e.apcdistritoni, mà 
scino battuti, inucivamcinte al 23 mo da 
Jemimič, il .quale, ' rioeyuita la sfera, 
con uina finta, sì libera del suo cu­
stode .e parte a tutta velocità verso la 
Porta avversaria, Ida (dove pej frat- 
temipo 'stava,uscenldo incentro il por­
tiere, che però inerì, aveva, nemmeno 
il .tqmipo di acceininare alla parata, tan­
to pronta « perfetta .era la zampata 
finale di Jeminiič.

Cqntràttaqahi rstobiiasii degli .amaranto 
di. .Capgdiistrto, /che pefò vaninp à,du!TI- 
frapgensj sulla solida muraglia difem- 
siva ilsolap.a, o fra le braccia det.pof- 
t/ene aivversar./o, rivelatosi un aut.ein- 
tico guairdiàno 'di classe. A-nvora ed 
ancora azìoià'i di sfondamanto isolane 
sotto la porta amaranto, ed ecco, al

32010, la terza rete, .segnata in bel­
lezza da .ß’tiupä, che fa,.-/svanire le 
isperanze di- ùns paireigio dei bravi e 
gen-e-ro-si avversari,.

La:, fine viene a.ccqlta da. pyazippi 
" in't.er,min,àbili' à-H’iOià',rizzo Seif- vìmei- 

torii, i quali, con: iup gran, tabellone, in 
.testa, ai-avvi,ano felic.il agili. spogifiatoL

E’ stata questa uffa, -delle più balle 
IRartftg.dilsipiiitaitesi qiuest’annò. sul camr 
pò capoid'striamo e -neireloig-'o vanno 
aocQiffiiroati, iviln/cl-tori e vinti.
■ Arbitr aig.g /o - injlparztale 'dii Am-odeo* ß t  

Trieste. AMO

j S m a r r i m e n t i
i",a'L!’i‘ ' " ” . 11 1 n""""""

.Ravglllico Ida da iPiirapp ,ha smar- 
'ritto nel, di. marzo la . -propria
'Carta d ’Ildeintità nie.;L tratto di strada, 
fra. Capcldistrto e Bortorose,

Detto tìacurnie/ptoi nicini sarà, più va­
lido isè non. 'Consegnato all’intestata- 
r.ia.

. , * , . , :- I j-
A Gandusiq Bruno, è stato trafu­

gato il iporitafoiglìo cqa docur;ieniti,. gi 
prega di. re^titulire alm0no:.i ^ocuQien- 
tj„, la caso.fcopirir.iipi i documenti, non 
saranno più valevoli.

*
Pelin  Giuliano, da Piranq, via 

Goin.a ili, ha smarrito la carta d’idèn- 
tiità .nel 'tratto fra Capod'.str-ia e Pi- 
ramp.

Il documento non sarà piu val'do, 
■se non- resti-tulito al suo intestatario. 

*
Babic 'Pietro, da S. Canziano n. 4 

ha amarrilo il .portafoglio con i doou. 
nianti-id’identiità a Trieste il g, 28. 7. 
c. a. I documenti non saranno più 
validi se non restituiti al loro .pro­
prietario.

*
Zonta Lidi.a, abitante a .Prade, ha 

smarrito la spa. carta d’identità il g 
3 cor-r. a, Capiold'istria.

Detto 'documento non sarà valido 
se non 'restituito alto sua proprieta- 
rda.

prowediimanti dal caso, talché si ar­
rivò alla fals.s i*uta, 'iquapdo a (Eri­
gere due importanti incantai consecu. 
tjlvii venne ideSignaito. m  arbitro digiu­
no delle /più .ellem,erniari regole c.aleir 
stichle, ii quale, baniahè animate' da 
intanzioffi oneste, danneggiò im , ma­
nierai' così addente- una, delle squa­
dre più diiiacbpjiiin-ate idei torneo, che 1 
suoi dirigenti Visti inutili tutti i loro 
reclami, adottarono il sistema di. di­
sputare le sole partite im casa, onde 
poter sanare un pò la. cassa del Circolo 
e II toro esempio ben preste venne 
seguito da molte altre società.

Da tale atteggiamento invero con­
trario alila laporitiviità che distiimsue 1« 
squadre puire,- risultò 'danneggi: aro tut­
to lo svolgimento del torneo che oggi 
minaccia, qualora non si ricorra ai 
ripari, di fiimiire iin farsa.

.Si accordino fra loro gli organizza, 
tori-, igli, arbitri e ile Società parte- 
ciipamffi, mettendo da parte rancori e 
critiche per eliminare tali inoanive- 
nS-enti che contrastano con la serie­
tà e Ha regolarità ohe hanno fimo 'ad 
oggi distinto le ’,iniziative proletarie, 
e diano esempio di maturità e cosci­
enza sportiva portando a termine ,fe­
licemente e per la gjoia dei tifosi qu­
esto .contrasto ma appassionante tor­
neo. AMO

C. S. Capodis tr ia  - 3 
J a d r a n  (Parenso) - 0

L’i/n,contro di ritorno, giocatasi a 
Capctdilstniia, fra C. S. Ca-podiàtria e 
Jadran 'di Parenzo, valevole agii ef- 
fette della classifica per il torneo 
(«'Cappa iJsteia», si è 'risotto a favore 
dei primi, ohe tonino piegato i tnóde1- 
sti-pareinizani per tee 'reti; a zero, lin­
easeli amido. S dlue ipuinti: in palio, 1 
quali1 cointerebbero dì molto, per »la 
classifiica finale se precedentemente 
(incontri inon disputati o sospesi) nqn 
si tessero - verificati fattori contrari.

I, ragazzi di Scher pur © ocando u- 
na ottima gara, man sii soma dati gram 
da tare per assicurarsi una grossa vit­
toria e molte belle- azioni dia rete sono 
state sciupate grossolanamente per la 
scarsa volontà degli attaccanti.

A loro scusante bisogna riiconos,ce­
re che la causa è dipesa dalla tattica 
di gioco a testugine adottata dagli 
ospiti', i quali, sentendosi di gran lun­
ga inferiori, Si sano chiusi nella loro 
area, limitaindosi a subire meno mar­
cature ipoisisibilii.

Si è assistito perciò, durante tutti 
i .-novanta minuti, dellincontro, ad un 
monologo fra. attaccanti capiodistrìam 
e difesa ospite, non privo di azioni 
pregevoli, ma non tali da dare il bri- 
ivlildio alla folla ed alla filine, tre rati, 
scaturite da balle- aaioni.i, tonino san­
zionata ila vittoria dei migliori' terni i- 
oasnente.

La isquadr® Idli1 Paranzo, scesa, a Ca- 
'Pddistrtia senza ’(pretese, si è difesa 
con ostinatezza, cercando di ipqritare

4n porto il .pareggio, con. lo spezzare 
le avanzate, loaipcdlgtriane, .cjd haatio 
in/voce dovuto su^tae la sconfitta, coh- 
sesuenza,.logica del loro calcolo errato.

C A L C I O  J U G O S L A V O

1 .  @  1 1 .  l e g a

I. Lega
.Stella Rossa — B. S. K. 1 : l 

(sospesa per il maltempo)
Borac — IvokomotiVa 1 : 1.(1, i, 0). 

Dlinamo — Vojvodina 3 : I (2 : 0) 
Sarajevo — Napredak 3 : 2 (0 : 2 ) 
Mačva — Hajjduk 0 : o 
Spartak — Partizan 2 : 1 (1 : 0 )

,1.1. Lega
Metalac — Velez 1 : I 
■Proleter — 'Tekstilec 2 : 0 
Dinamo (Pančevo) — Zagreb 0 : o 
Radnički — Rabotnički 2 : 2 
Bokelj; — Quarnero 1 : 1 
Ruldar — Zeleanllčar 1 : 1 
Budućnost — Proleter 0 : 1 
Vardar — Odred 1 : 0.

E’ deceduta, dopcS brevi sofferenze, 
giovedì 2 corr, l’amata madre de! 
compaano Guido Penso.

Il gruppo arbitri del T. L. 1'., gii 
spartivi e questa redazione si associ­
ano al suo dolore.

C o m y o i c a t ò
Riilevato che. n,ej,mostro circondario 

esiste- uiniinfiihità di cani. — come .lo 
dimostrano le strade dei paesi, le vie 
e le piazze delle ci ttadine che sono 
addirittura .battute da tali, quadrupe­
di col conseguente pericolo di mor­
sicature od altro pe/r i passanti — il 
C. P. C. >per TJistriia, anche ad evitare 
che durante lil periodo estivo si ve­
rifichino casi di rabbia canina, ha 
disposta; che si effettui la registrazio­
ne di tutti ì cani che! si trovano nel 
nostro ternitjf.-io.

All’atto delia /registrazione, che sa­
rà eseguita H’esso i Comitati Locali 
e presso quelli Ci.ttadinii, i a ngoli pa­
ni sairanino muimiti di una medaglietta, 
mentre i loro propri-etani dovranno 
pagare una tassa annua di 100 dinari 
per il cane da guardia, di 300 din per 
il cane da caccia e di 1000 din. per 
ciascun cane dj lusso.

I ican-i che suecijs?liiyamente àlla re- 
«Wrazianè verranno coìti Senza ìa me. 
dagjiptta, .s.anaraio uccisi ed i loro pro­
prietario denunciato.

L’uffiieio li/gieine raiclcomanda inoltre 
ohe i cani ig circolatone siano tenu­
ti a guinzaglio o, quanto menò, muni­
ti dì museruola,

L ’ I n t e r v i s t a  d e l  c o l .  S t a m a S o v i é
(Continua dalla I. pagina) 

te per l’aumento delle paghe del 
collettivo di lavoro e in un’altra per 
il fondo di riserva ed il capitale cir­
colante dell’impresa. La parte di 
utile che l’impresa fornisce ber la 
copertura dei bisogni di carattere 
sociale ammonta ai 3Wie dell’utSle 
complessivo, e viene distribuita in 
modo che nel bilancio dei. Comitati 
Popolari locale e distrettuale nel cui 
territorio si trova l’impresa, va per lo 
meno una: aliquota, ilei 3(riii e nel 
bUanciin del C. P; C. una. aliquota 
del 40*1«. Per il resto dentatile com­
plessivo deji’impresa cioè il 70,%, Ji 
collettivo di lavoro copre In primo 
luogo gli investimenti per l’amplia- 
mento deU’ìmpresa, io base al piano 
previsto,. ii lCf/* viene impiegato 
per l’aamento delle retribuzioni c 
dei premi mentre il 5%. va ai. fon­
do di riserva dell’impresa, Il resto 
degli utili viene impiegato per gli 
investimenti non previsti dal piano 
e per l’aumento del capitale di, giro. 
Tale principio di distribuzione de­
gli, utili, che verrà applicata anche 
nelle aziende private permetterà ai 
collettivi di, lavoro di disporre di­
rettamente .dj una quota,determinata 
dell’utile dell’azienda. E’ questa u- 
na grande conquista, che i  lavorato» 
ri di questo territorio hanno realiz­
zato.

Domanda: — Come si riipercuoterà il
.miQivo sistema di e/rnoluimeiriti cui 
temqre idi vita dogli operai e degli
iiiijpieigati?'

Risposta: — L’aboHziqne dcll’a'ppr.QV- 
vigionamento assicurato e le nuove 
misure introdotte nel, commercio 
hanno condizionato anche il nuovo/ 
sistema di retribuzione e di premia­
zione degli operai, e degli impiega­
ti, .come anche ij nuovo piste-ma di 
assicurazione, .sociale. Nella, deter­
minazione delia paga base degli q- 
pera), e, degli impiegati è,stato preso 
I l f  con,siderazione. ,ji. .vaiare, dei!.»' 
acquistabile con punti e buoni onde 
assicurare al lavoratori, ij tenons dii 
vita,, mentre cqn le, nuove, classi, di 
emolumenti è stat% data la possibi­
lità di una categqrizzazjone minima 
degli operai ; e degli impiegati in 
base alla qualifica professionale e 
ali’impegno nel lavoro.

Ltosscgno familiare per ogni bam­
bino a carico è stato portato a 3500 
din. E’ stata stabilita la correspon­
sione di un’assegnp di, 300Q din, do­
po la nascita del terzo, figlio, men­
tre l’aggiunta per il corredo dj ogni 
neonato ammonta a 20, m/Ia din. 
Queste aggiunte non gravano sul 
fondo bare dell’impresa ma. vengono 
masse a disposi?,ipBe.da). Potere po­
polare. Il nupve sistema, dii . pagbc:se,r- 
Vif à a, differenziare con, molta, mag­
gior .pirerisiane gäi operai q gli ,im­

piegati migliori e pjù capaci da quelli 
che si impegnano menp, il che senza 
dubbio si ripercuoterà suH’a.ramon- 
tare delle retpibuziope o , suITuJte- 
riore elevamento, delia produzione. 
In relazioiie a ciò è stata, effaitaata 
anche una nuova categorìzzazioue 
dagli operai in otto  gruppi con 27 
classi» e. di,iRWiesati ifl 35 classi. Le 
paghe effettive si aggireranno da

un minimo di 6 mito ad un mas­
simo di 38 mila d'in.

I salari degli operai verranno 
corrisposti secondo le qualifiche 
professianali, e ovunque sìa possibile, 
secondo ^effetto del lavoro, mentre 
gli stipendi degli, impiegati vengono 
a determinarsi dalle qualifiche pro­
fessionali e dal lavoro che essi 
svolgono. Agli operai e agli impie­
gati verranno corrisposte delle ag­
giunte di terreno nonché un’aggiun­
ta determinata daH'importanza stes­
sa dell’impresa. Agli operai spetta 
un’aggiunta anche per l i  lavoro stra­
ordinario, per quello notturno e per 
quello svolto in condizioni partico­
lari. .
•Come già detto: in precedhuza, secon­
do il nuovo sistema di distribuzione 
degli utili dell’impresa gli operai 
vengono a ricevere i; !0«/t dell’uti­

le: complessivo per l’aumento dei lo­
ro salari.
Questo Sistema dii! retribUZioail 
si. rispecchierà anche ip qaa giusta 
pianificazione della mano doperà. 
Ceni queste nuove misure gli. operai 
e gli impiegati non solo manterran­

no l’attuale tenore di vita ma a- 
vrnnsio anche ìa» possibilità «  mi. 

gliorarlo uotevijniciite. Se .ij},' qual­
che luogo in seguito ad una ridu­
zione dei posti d‘i lavoro venisse a 
ridursi il numero degli operai, questi 
.tficvfir.anop lavoro, in, m  altro luo­
go e fino allora l’impresa corrispon­
derà loro ii 7®"/c>. del- loro ultimo 
salario. Se l’operaio rifiuta il nuo­
vo posto d i lavoro, perde il diritto 
alia sovvenzione pari al 7®‘/e del suo 
salario.

'Domanda: — Quale vantaggio trae .il 
c:!;.-!>udi’><> dall’iintrodtis/one dello 
nuove misure economiche?

Risposta: — Con l’abolizione deftl’am- 
masso obbligatorio di tutti i pro­
dotti agricoli e con l’iniroduziojie 
del commercio libero nonché con 
I’allargamenio del mercato eoe la 
Jugoslavia, i contadini potranno pi­
azzare i loro prodotti in modo note­
volmente migliore e con ciò stesso 
essi vengono ad essere stimolati, ad 
aumentare la produzione. I conta­
dini potranno acquistare liberamen­
te nella rete commerciale non solo 
i prodotti; industriali ed i generi 
almentari che ad essi mancano, ma

anche materiale d’investimento. II
contadino individuale potrà trami­
te la cooperativa, di tipo generale 
usufruire di tutte le facilitaziomi per 
Tqsportazioni e le importazioni noh- 
chè per i; commercio con la Jugosla­
via, Le cooperative di tipo generale 
acquisteranno con ciò per \ conta­
dini un significato, ancor maggiore.

Le cooperative agricole di lavoro 
avranno maggiori facilitazioni dei 
contadini individuali particolarmen­
te in quanto segue: otterranno dalle 
banche per i propri Investimenti 
crediti a lunga scadenza e con tasto 
minimo di interesse, quindi sovven­
zioni dal Potere popolare, godranno, 
di una maggiore percentuale di 
partecipazioni alle divise per le mer­
ci esportate, avranno la priorità: 
nelle forniture, di attrezzi agricoli

mentre per il loro intervento sul 
mercato potranno acquistare merci 
industriali a prezzi inferiori.

Domanda; — in ohe casa /si è ma-n/ife- 
.stato finora e in  -ohe cosa si manii- 
testorà «Torà fon-anui -Fatato della 
R. P. F. J. alla zona jugoslava del 

T. L. T,?
Risposta: Il governo della R. P. F,-

J. ha daiq. ogni anno ail’Ammini-
s, trazione Militare dcli’A. J. della 
zona jugoslava de! T. L. T. notevo­
li mezzi finanziari e materiali pei­
le forniture, e» l’apprpvvigionamcnto 
delia Fopolaifoae del circondario 
istriano. I mézzi materiali dati dal­
la Jugoslavia in prodotti di largo 
consumo (ajj^nentpri ed Industriali) 
e i materiali, per la riproduzione 
e g!!i investimenti senza tassi d’ìn-
t, eresie, il che rende questo aiuto 
effetivamente superiore di più volte 
al suo vajpre nominale.

Il governo della R. P. F. J. darà 
anche nel futuro questo aiuto e per 
ora ha dato all'ammiuist.razic.ne Mi- 
litafè per rintrpdnz’tòne del nuovo 
sistema di commèrcio e retribezio- 
ni i mezzi finanziari e materiali ne­
cessari per assicurare la messa in 
atto del aliavo sistèma. Con ciò Ù  

governo della R. P. F. J. ha dimostra­
ta ancóra una VQ*ta dii voler aiu. 
tare con i propri mezzi il Potere 
popolare dgi circondarlo Istriano

neH’etìif(ca?!Ònè economica e neil’c- 
levameaio delie condizióni di vita 
della popolazione di questo terri­

torio.

1 quattro messeri di via Cavana
(Continua dalla I. pagina)

tteo, forniti ’dal vescovo Santitì e dal 
suo 'partito, hanno fatto scuoto e tro­
vato fedeli toitatorii iin (Poteste.

Infatti tì'opo -che a- Trieste, in .con­
seguenza della risòluztahe' del confin- 
f.or-m, si è  prodotta la disgregazione 
delle organizzazioni; popolari riunite 
ne). Fronte ,4i Liberazioffie e dopo che 
Vidajtì, agente del cómin,forai, ha rin­
negate', ver.gognaiiiìdoisi, jl glorioso-pas­
sato dii'lotta .del /proletariato triestino, 
si è arrilyati (in odio alla Nuova J'«»So- 
slavia ohe attua i printìi/pi del ma-r- 
xiismio leninismo, affidando le terre a 
Ohi le lavora q Ir fabibr.icihe agli, ope­
rai), a celebrare il vescovo gap,tin

cq,ime isn faiutare ed autorevole pt 
trono della ,pàee.

Se poi si aggiunge lil fatto che all 
sòhiera dei rumorosi e tiuribolen-ti «Ita 
ljpissi»)):’» dal C.L. N. si è aggi un t 
quella dej 'eominforimiisti di Vi/dali -  
che fa, le «grandi, e sensazionali ri 
veìazioni dei. fetróàèena»» da luj inv.en 
tati —- bisogna concludere die. Santi, 
è oggi non solo il v.escóvo del C. L. N. 
ma aniche, del .comUinform di Trieste

Direttore responsabile 
CLEMENTE SABATI 

Stampato presso Io stabil, tipograf, 
qJAPRAN» Capodlstria 

Pubblicazione autorizzata


